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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


GIOVEDÌ ’ 2 GIUGNO 

in ogni casa L'UNITA', il giornale 
che guidò la battaglia repubblicana; 
il giornale che difende la Repubblica 
conquistata. 
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Il conte Sfor/n ha aggiunto un 
altro fnischctto ulta già abbon¬ 
dante collezione. Forse per sua 
iniziativa, certo con il suo con¬ 
senso, il ministro d'Italia a Pra¬ 
ga ha protestato contro la diffu¬ 
sione del discordo pronunciatovi 
dui compagno Togliatti. La pro¬ 
testa non poteva avere che que¬ 
sta base: non è vero che i gover¬ 
nanti italiani abbiano lanciato 
calunnie ed ingiurie contro il go¬ 
verno cecoslovacco. Invece que¬ 
sto è talmente vero che nessun 
giornale italiano ha osato negar¬ 
lo. E* talmente vero che l’on. De 
Gasperi, qunlche ora dopo il co¬ 
municato ufficiale in cui si an¬ 
nunciava la brillante iniziativa 
del Ministero agli Affari Esteri, 
è recidivato ed ha pronunciato a 
Firenze un'altra serie di ingiurie 
contro la Cecoslovacchia. Non 
sappiamo se e come il governo 
cecoslovacco vorrà rispondere al¬ 
la protesta sforziann. ma gli ba¬ 
sterebbe rimettere a Palazzo Chi¬ 
gi una raccolta del « Popolo ». 
del « Corriere della Sera >, del 
«Tempo», della «Stampu» ecc. 
con i resoconti dei discorsi dega- 
speriani, scelhiani ecc. ecc. 

Su questo terreno. Caschi, dun¬ 
que. Allora l'attacco si è spostato 
contro la denuncia della nostra 
situazione interna, economica e 
politica. L'on. De Gasperi si è 
indignato: l’Italiu è un paese li¬ 
bero, democratico e prospero e 
chi osa dire il contrario pecca 
contro lo spirito santol Davvero? 

Quale concezione abbia della 
democrazia il presidente del con¬ 
siglio l’ha dimostrato nello stesso 
discorso di Firenze guaicndo alle 
calcagna dei combattenti cinesi e 
greci. 11 liberatore del popolo ci¬ 
nese, colui che è già oggi il capo 
del nuovo Stato cinese è staio de¬ 
finito dall'on. De Gasperi: « Quel 
signore che entra in Sciangai e 
nello stesso tempo grida pace*. 
Lo ha definito così, senza accor¬ 
gersi di avergli fatto un grandis¬ 
simo elogio, ma con un'intenzio¬ 
ne stupidamente spregiativo, la 
quale non prepara certo buoni 
rapporti tra lTtnlia e la nuova 
Cina. Che importano del resto al 
l’on. De Gasperi i rapporti italo* 
cinesi, che importa che il popolo 
cinese ciia abbattendo un regime 
della cui putrefazione non c’è più 
un enne in tutto il mondo che non 
sia convinto. Il nostro presidente 
del consiglio si indigna solo per 
la sconfitta degli imperialisti suoi 
padroni, freme solo perchè il De 
Gasperi cinese è liquidato e per¬ 
chè pensa che al Ciang Kai Scek 
italiano potrebbe essere riservata 
la stessa sorte. Per Fon. De Ga¬ 
speri non è un delitto l'intervento 
degli imperialisti nord-americani 
contro i popoli greco e cinese, nè 
è un delitto che gli imperialisti 
olandesi e francesi massacrino 
migliaia di indonesiani, di mal¬ 
gasci, di vietnamesi per continua¬ 
re a dominarli ed a sfruttarli: 
delitto c che i popoli si battano 
per la loro liberazione. Questa è 
la democrazia dell’on. De Ga 
speri. 

Per fon. De Gasperi è « terrì¬ 
bile > che nelle repubbliche popo¬ 
lari siano state espropriate le ter¬ 
re e le fabbriche e che agli sfrut 
tntori secolari, ai loro padroni e 
sostenitori stranieri, ai loro ser¬ 
vitori indigeni sia impedito di 
cospirare e di lottare per restau¬ 
rare il proprio dominio. Non è 
però terribile che dalla Spagna e 
dal Portogallo i democratici ed 
i repubblicani di ogni tendenza 
abbiano dovuto fuggire a mi¬ 
gliaia, che in quei due regimi, 
cattolici per eccellenza, trionfino 
agrari e grandi industriali e che 
le masse lavoratrici debbano lot 
tare, così come lottammo noi 
(non De Gasperi e C.) sotto il fa¬ 
scismo. Questa è la democrazia 
dell’on. De Gasperi. 

E in Italia? Da parecchi gior 
ni una tra le più numerose cate¬ 
gorie di lavoratori e certo la più 
povera, quella dei braccianti, è 
in sciopero. Proprio oggi nel set¬ 
timanale della Confederazione 
sindacale democristiana sono sta¬ 
ti pubblicati una serie di voti a 
favore dei braccianti cd nn arti¬ 
colo ufficiale e conclusivo nel 
quale si dice: 

« Per l’intransigenza della Con- 
fagricoltura si è dovuto conclu¬ 
dere aH’impossibilità dì iniziare 
regolari trattative per l'esame 
delle rivendicazioni presentate 
dai lavoratori. Di fronte a tale 
ingiustificato atteggiamento, ebe 
non tiene certamente conto del¬ 
l’estrema delicatezza della situa¬ 
zione del paese, la Liberbraccìan- 
ti, d’intesa con la C.L.L.A.I. e la 
L.GG.I.L. ha deciso la proclama¬ 
zione dello sciopero per ì sala¬ 
riati ed i braccianti ». 

Non c’è dunque dubbio: i brac¬ 
cianti hanno ragione. Già, hanno 
ragione. Ma tutta la stampa go¬ 
vernativa, tutta la polizia, tatto 
l’apparato statale sono scatenati 
contro i braccianti. Con i più 
vari pretesti e con le più ignobili 
provocazioni centinaia di sciope¬ 
ranti sono cacciati in gatera, i 
dirigenti sindacali arrestati, i co¬ 
mizi impediti e morti e feriti sono 
già caduti nelle nostre campagne. 


Gli agrari rifiutano di trattare, 
violano e dichiarano di voler vio¬ 
lare le leggi sul collocamento e 
sull’imponibile della mano d’ope¬ 
ra, ma contro di loro il governo 
democristiano vuol rimanere im¬ 
potente. Un governo veramente 
democratico aiuterebbe i brac¬ 
cianti che hanno ragione e ma¬ 
gari caccerebbe in galera gli agra¬ 
ri che hanno torto. 11 governo 
democristiano si comporta invece 
come Crispi, Pelloux o Mussolini. 
Non è neppure liberale come fu 
Giolitti. nei 1901-02. Ebbene, per 
noi, questa è miseria e schiavitù. 

Giustamente ed efficacemente 

3 uestn politica è stata denunciata 
al compagno Togliatti. Con ogni 
nostra forza la avversiamo e !u 
avverseremo per dare nuovo slan¬ 
cio al movimento delle masse po¬ 
polari, per unire tutte le forze 
veramente democratiche e pro¬ 
gressive e compiere così le gran¬ 
di riforme economiche c sociali 
clic avrebbero potuto essere com¬ 
piute in una rivoluzione pacifica 
dopo il 2 giugno 1946 se gli at¬ 
tuali capi della democrazia cri¬ 
stiana non avessero tradito. 

OTTAVIO PASTORE 


AL PALAZ ZO PI MARMO ROSA A PARIGI 

Viscinski ha respinto ieri 

il pian o reazionario degli occi dentali 

La costituzione di Bonn è un documento imposto dai “Tre,, - Il 
progetto è contrario alVunità della Germania e ai desideri del popolo 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 30. — La seduta odier¬ 
na è stata quasi interamente occu¬ 
pata dalle profonde e sostanziali 
critiche rivolte da Viscinski al pro¬ 
getto dei Tre. Il ministro sovietico 
non ha adottato il metodo seguito 
dagli occidentali la settimana scor¬ 
sa quando invece di analizzare, di¬ 
scutere e criticare il progetto so¬ 
vietico si accontentavano di rivol¬ 
gere a Viscinski sempre nuove do¬ 
mande con poca o nessuna attinen¬ 
za con il progetto sovietico e con 
l'unico scopo di far girare a vuoto 
la Conferenza. 

Viscinski durante tre ore ha ana¬ 
lizzato e criticato paragrafo per pa¬ 
ragrafo il progetto dei Tre. 


« La costituzione di Bonn, ha det¬ 
to il Ministro sovietico, non è stata 
presentata e discussa dal popolo 
tedesco, essa è soltanto opera di po¬ 


ta la Germania senza la partecipa -1 mente contrario allunila tedesca ej 
zione deli’URSS ». contrario ai desideri del popolo te- 

«Non si tiene conto del fatto chejdesco, agli accordi di Postdnm, allei 


nella zona orientale ben dotlionm- 


chi politicanti che l’hanno elabora- |lton: di cittadini hanno pubblica¬ 
ta in segreto fra il disinteresse ge- .'mente discusso in migliaia e migliaia 

' ‘di riunioni una costituzione a ca¬ 

rattere veramente popolare che ga¬ 
rantisce una riforma agraria, la de¬ 


aerale. ET un documento che non 
risponde agli interessi del popolo 
tedesco ma unicamente alle condi¬ 
zioni poste dalle tre potenze occu¬ 
panti. Esso instaura In Germania 
un sistema federalista con meno di 
undici governi regionali smembran¬ 
do cosi l’unità nazionale tedesca. Si 
istituiscono in Germania dei feudi 
di potenze straniere sfruttati a be¬ 
neficio del capitalismo straniero. Le 
tre potenze vorrebbero ora che il 
sistema di Bonn venisse esteso a tut- 


Appello del Congresso del Popolo 

alla Co nferenza dei “Quattro G randi„ 

Cinque punti per una Germania unificata e per la preparazione del trat¬ 
tato di pace - L’arresto di Reimann smaschera la politica degli imperialisti 


BERLINO, 30. — Il Congresso del 
popolo ha approvato il testo di un 
appello con le richieste da for¬ 
mulare al Consiglio dei ministri 
degli esteri riunito a Parigi, per 
« una Germania unificata e per la 
preparazione del trattato di pace ». 

Il memorandum consta di cinque 
punti essenziali: 

1) redigere un trattato di pace 
basato sugli accordi di Potsdam e 
di Yalta; 

2) creare l’unità amministrativa 
ed economica della Germania; 

3) Instaurare un governo cen¬ 
trale provvisorio tedesco* 

4) ripristinare l’unità moneta¬ 
ria per tutta la Germania ed abo¬ 
lire tutte le restrizioni al commer¬ 
cio Internazionale; 

3) convocare la conferenza del¬ 
la pace con la partecipazione del 
governo provvisorio tedesco. 

NeU’illustrare l cinque punti del 
manifesto, jl leader comunista Otto 
Grotewohl ha nettamente respinto 
la proposta fatta dal tre ministri 


occidentali a Parigi relativa alla 
adesione della Germania dell’est 
allo statuto di Bonn. « 

Il « Congresso del Popolo » al 
quale partecipano 500 delegati del¬ 
le zone occidentali è stato aperto 
con un discorso di Wilhelm Pieck. 

« Avendo la schiacciante maggio¬ 
ranza del popolo tedesco eletto 11 
15 e 16 maggio, con suffragio di¬ 
retto ed a scrutinio segreto, i pro¬ 
pri delegati al Congresso popolare 
tedesco, quest’ultimo, quale orga¬ 
nismo nazionale rappresentativo, è 
autorizzato a parlare a nome del 
popolo di Germania », ha annun¬ 
ciato Pieck 

Nella seduta pomeridiana, Wil¬ 
helm Pieck ha comunicato al Con¬ 
gresso l’arresto da parte delle auto¬ 
rità inglesi, del Segretario del P.C. 
nella zona occidentale della Ger¬ 
mania. 

« Voglio ricordarvi, ha continuato 
Pieck, che qualche tempo fa Max 
Reimann venne condannato dalla 
amministrazione militare inglese a 


UN NUOVO C RIMINE DELL’IM PERIALISMO 

Minatori in sciopero 
mas sacrati in Bo livia 

Il numero delle vittime ancora imprecisa# - I ter 
rovieri proclamano Io sciopero generale di protesta 


tre mesi di reclusione per aver 
definito come dei « quisling » 1 tra¬ 
ditori della politica nazionale. Egli 
fu condannato in base a un decreto 
secondo il quale i lacchè tedeschi 
deH’amministrazIone militare bri¬ 
tannica non possono essere attac¬ 
cati per la loro attività. 

Esprimiamo la nostra risoluta 
protesta per il fatto che Max Rci- 
mann sia stato nuovamente arre¬ 
stato mentre «ì dirigeva al Con¬ 
gresso ». Una delegazione è stria 
infine designata a rappresentare il 
Congresso alia Conferenza di Pa¬ 
rigi.' Un «ej-'Egglo è stalo i.tviatu 
al « 4 » in cui la delegazione chiede 
di- essere ascoltata. 


LA PAZ, 30. — I ferrovieri bo¬ 
liviani sono Scesi in sciopero gene¬ 
rale dì protesta contro II massacro 
dei minatori compiuto dal governo 
nel bacino di Catapi a 160 km. dalla 
capitale. Il governo dal canto suo 
terrorizzato dall'eventuale prote¬ 
sta dei minatori ha ordinato la 
chiusura di tutte le miniere. 

I minatori di Catapi si sono posti 
in sciopero sabato «corso esigendo 
il rilascio immediato del segretario 
del Sindacato minatori, senatore 
Juan Lechin che Insieme con altri 
arrestati dalla polizia era stato 
espulso dal paese. I minatori ave¬ 
vano fermato gli ingegneri delle 
miniere, per la metà statuni¬ 
tensi, dichiarando che 11 avreb¬ 
bero rilasciati non appena fosse sta¬ 
to rimesso in libertà il segretario 
del loro sindacato. 

II governo inviava allora sul luo¬ 
go numerose truppe die si lancia¬ 
vano contro gU scioperanti proce¬ 
dendo ad arresti In massa e a fe¬ 
roci sparatorie contro quei minato¬ 
ri che si erano barricati nei locali 
del sindacato- I minatori hanno ri¬ 
sposto alle raffiche delle truppe con 
le cartucce di dinamite in uso nelle 
miniere. 

Le notizie sul numero del morti 
e feriti sono confuse e contraddit¬ 
torie. Mentre alcune agenzie par¬ 
lano di cento morti fra 1 minatori 
e cinquanta tra le truppe, il gior¬ 
nale « Diario » parla di una trentina 
di morti tra gli scioperanti e altret¬ 
tanti tra l’esercito, n governo ha 
emesso un comunicato in cui tenta 
evidentemente di minimizzare gli 
incidenti, affermando che vi sono 
stati solo sette morti e quattro fe 
riti. 

Fra 1 morti sono anche due 
degli Ingegneri statunitensi, men¬ 
tre altri tre sono rimasti feriti. 

Lo sciopero e il « fermo » degli 
ingegneri nord americani da parie 
dei minatori a Catapi viene a se¬ 
guito della repressione iniziata dal 
governo bolivano e ispirata dagli 
statunitensi che sfruttano le minie¬ 
re e controllano la vita del paese, 
nei confronti di uomini polìtici de¬ 
mocratici, ufficiali deU’esercito e di¬ 
rigenti sindacali. Numerosi di que¬ 
sti sono stati improvvisamente ar¬ 
restati ed espulsi dal paese mentre 
si svolgevano negoziati tra le com¬ 
pagnie minerarie e i lavoratori per 
aumenti di salario, con la generica 
accusa di appartenere a un «mo¬ 
vimento nazionale rivoluzionario». 
Il movimento popolare ci è rivol¬ 


to quindi contro 11 governo e con¬ 
tro i suoi mandanti nordamericani. 

Un aereo dell’ambasciata ameri¬ 
cana a La Paz e aerei governativi 
inviati d'urgenza sul posto stanno 
effettuando l’evacuazione completa 
dei cittadini americani e britannici 
d« tutta la regione degli incidenti. 


Il compagno Nenni 
in Cecoslovacchia 


Il compagno Nenni è giunto ieri a 
Praga. Aderendo all’Invito del com¬ 
pagno Fieriinger. Vice-Presidente del 
Consiglio cecoslovacco. Nenni passe¬ 
rà un breve periodo di vacanza a 
Seriori Vari. 


Calunnioso attacco 

della B orho al l* URSS 

BELGRADO, 30 — Un calunnio¬ 
so e provocatorio attacco contro la 
Unione Sovietica è apparso oggi sul 
quotidiano ufficiale della cricca di 
Tito, la Borba. 

Il giornale, in un vistoso arti¬ 
colo su sei colonne, accusa l’URSS 
di aver tentato di corrompere uf¬ 
ficiali iugoslavi » in vista di un 
«colpo di Stato contro il Marescial¬ 
lo Tito — 

Il quotidiano della cricca di Tito 
non fornisce naturalmente alcuna 
prova che confermi tali calunniose 
dichiarazioni; la Borba fa riferi¬ 
mento solo al numeroso gruppo di 
allievi ufficiali iugoslavi inviati in 
URSS per ragioni di studio e che 
hanno immediatamente preso posi 
rione contro il tradimento di Tilo 
e della sua cricca. Da questo faUo 
la Bofbtt trae deduzioni arbitrarie 
che hanno il solo scopo di gettare 
sull’Unione Sovietica l'ombra d 
discredito, con le stesse armi della 
menzogna usate dalla propaganda 
americana ufficiale e ufficiosa. L’at¬ 
tacco del giornale di Tito è staio 
accolto con grande perplessità ne¬ 
gli stessi ambienti del Partito co¬ 
munista iugoslavo rimasti fedeli si 
traditori, dal momento che la fal¬ 
sità delle affermazioni della Borba 
sono troppo palesi per essere ac¬ 
cettate. 

A Belgrado si metteva In rela 
zione oggi, con ironia, l’attaoco del¬ 
la Borba alTURSS e la notizia che 
a Belgrado è stola riaperta la Nun¬ 
ziatura Apostolica, « segno sicuro 
del miglioramento dei rapporti tra 
iJugoslavia e Vaticano». 


mocratizzazione lìeH'nmininfrazio¬ 
ne. la nazionalizzazione delle gran¬ 
di industrie e delle grandi banche ... 

Le critiche di Viscinski 

~I Tre — continun Vistinoti — 
hanno cercato di abbellire il loro 
progetto con piccole astuzie; ad 
esempio, per quanto riguarda la fine 
dell'occupazione militare il loro pro¬ 
getto rinvia allo statuto d'occupazio¬ 
ne. Ma questo statuto non prevede 
un bel niente circa la fine dell'oc- 
cupar.ione ohe viene quindi resa 
indefinita e permanente. Il proget¬ 
to afferma la possibilità, per il po¬ 
polo tedesco, di governarsi da sè: 
ma gli accordi di Washington riser¬ 
vano agli alleati un diritto di con¬ 
trollo cosi vasto da svuotare di ogni 
contenuto l'asserita sovranità del 
governo tedesco, senza contare che 
una occupazione militare è inconci¬ 
liabile con qualsiasi vero autogo¬ 
verno e con la partecipazione del 
popolo tedesco alla vita interna¬ 
zionale. 

Le richieste dei Tre per le ripa¬ 
razioni « le industrie confiscate 
non hanno alcuna attinenza con la 
questione dell'unità tedesca che 
stiamo discutendo. Le proposte dei 
Tre regolarizzano invece la colo¬ 
nizzazione dell’economia tedesca da 
parie della finanza americana. Ter 
quanto riguarda i principi democra¬ 
tici essi sono stati applicati nella 
zona sovietica mn non nella Irizo- 
na ove i nazisti imperano perchè si 
sono dimostrati i migliori servitori 
delle potenze occidentali, da quan¬ 
do questi si sono messi sulla via 
della corsa all'armamento. Sull'ul- 
timò punto retrivo all’organo qua¬ 
dripartito. è da "rilevare che questo 
dovrebbe funzionare non già in 
base al principio della collaborazio¬ 
ne e deH’unanimità. ma in base ad 
un sistema che sarebbe diretto 
esclusivamente contro l’URSS. 

Tutto il progetto — conclude Vi¬ 
scinski — non è che un « Diktat « 
inaccettabile. In esso non trapela 
nessun desiderio d'accordo con 
IURSS. Noi lo consideriamo vera- 


condizioni indispensabili per l'esi¬ 
stenza di un pacifico governo tede¬ 
sco c come tale lo respingiamo. In 
base al progetto sovietico invece si 
giungerebbe alla creazione di un 
organo centrale tedesco con funzio¬ 
ni di governo; si ristabilirebbe il 
Consiglio quadripartito e la kom- 
mandantur alleata riprenderebbe a 
funzionare a Berlino dove si pioce- 
derebbe anche alle elezioni dì un | 
unico Consiglio Comunale. 

L’Unione Sovietica desidera: pn-1 
mo la realizzazione dell'unità nazio¬ 
nale tedesca, secondo la salvaguar¬ 
dia degli interessi fondamentali del 
popolo tedesco, terzo una soluzione 
pacifica delle questioni europee... 

Incentro Soong-Acheson 

Ha risposto per primo Acheson, 
ma il segretario di stato americano 
si limita a poche dichiarazioni. Af 
ferma di non capire perchè Viscin- 
ski abbia respinto il progetto delle 
tre potenze. Secondo Acheson la 
Costituzione di Bonn concederebbe 
al popolo tedesco la possibilità di 
svolgere im'attività internazionale. 
II ministro americano non ha detto 
neppure una parola circa il trattato 
di pace, l'occupazione militare per 
manente, la colonizzazione della 
Germania da parte della finanza 
americana ecc. Acheson preferisce 
non discutere con il ministro sovie¬ 
tico. aprire un varco ad un possi¬ 
bile accordo. Per Acheson la Confo 
renza dovrebbe restare un collo 
quio di sordi. Al ministro america¬ 
no che ha parlato quattro minuti 
sono seguiti Sehuman che ha difeso 
la concezione federalistica e Bevin 
che oggi ha fatto sfoggio delle sue 
qualità di demagogo e di antùsovie- 
tismo. 

«Sono deluso del rifiuto senza di¬ 
scussione (!) del ministro sovietico 
che respinge l’rdea di un governo 
tedesco v. Bevin difende quindi gli 
undici governi regionali, 1 0 statuto 
d'occupnzione, le spese di occupa¬ 
zione che schiacciano le finanze del¬ 
la trizona. si dimostra offeso per la 
espressione di Viscinski la santa 
alleanza fra il laburismo britanni¬ 
co ed il capitalismo americano che 
si è impadronito deH’economia te¬ 
desca LUIGI CAVALLO 

(Contlnoa In La pax. 2-» colonna) 
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Questa immensa manifestazione rispose il 12 maggio JflIG s»Pc ultime 
provocazioni tentate dalla monarchia all» vigilia del referendum: 
essa anticipava il verdetto che le urne avrebbero sancito il 2 giu¬ 
gno. Con lo stesso entusiasmo e compatte»» di allora il popolo difen¬ 
derà oggi i suoi diritti contro chi, in odio alla Repubblica che il 
popolo volle e fece con il suo sangue, vorrebbe perfino impedire la 
celebrazione popolare di quella conquista 


Il governo tenta di impedire a Roma 

la manifestazione popolare del 2 giugno 

In Piazza del Popolo parleranno ai romani Scoccimarro, Moranii e Della Seta . Questa matti¬ 
na nna delegazione di parlamentari inviterà ufficialmente il Questore a revocare Tillegale divieto 


In tutta Italia il popolo si appre¬ 
sta a celebrare dopodomani la fe¬ 
sta del 2 giugno, terzo anniversa¬ 
rio della Repubblica democratica. 

In ogni città i partiti democrati¬ 
ci hanno invitato la popolazione a 
raccogliersi nelle piazze per ricor¬ 
dare la vittoriosa battaglia repub¬ 
blicana e per riaffermare la volon¬ 
tà di seguitare a lottare per gli 
ideali repubblicani e democratici 
per cui i migliori figli eroicamente 
si batterono. 

Di fronte all’annunzio di queste 
grandi feste popolari il Governo 
reazionario democristiano non po¬ 
teva far mancare la sua provoca¬ 
zione, non poteva non manifestare 
ancora ima volta il suo disprezzo 
per la costituzione repubblicana, 
per la repubblica che il popolo ha 
conquistato: ieri il Questore di Ro¬ 
ma Polito — in base evidentemente 


ad ordini superiori — ha emesso 
una ordinanza per proibire la ma¬ 
nifestazione indetta per il pome¬ 
riggio del 2 giugno In piazza del 
Popolo e nel corso della quale 
prenderanno la parola i compagni 
Scoccimarro, Morandi e Delia Seta. 

Non meno grave è il divieto po¬ 
sto dal Questore di Milano ad al 
cune manifestazioni — gare spor¬ 
tive, spettacoli, ecc. — che accom¬ 
pagneranno il comizio del compa¬ 
gno Nenni 

Già una delegazione di parla¬ 
mentari, composta dagli on.li Liz- 
zadrj. Natoli, Turchi e Smith, si è 
recata ieri al pomeriggio in Pre 
fettura per protestare energica¬ 
mente contro il divieto poliziesco. 
Non essendosi il Pòlito fatto trova¬ 
re, la delegazione ritornerà questa 
mattina. Ma alle provocazioni del 


IL PROCESSO CON TRO I DIFFAMATORI DEL COM PAGNO D’ONOFRIO 

I primi tre testimoni dell’accusa demoliscono 
le sciocche menzogne fabbricate dagli imputati 


Un mentitore viene smascherato in aula - Una dichiarazione e una data "inesatta 


rr 


Le udienza di ieri del processo tn- ,oo, ha dato lettura di una lettera, vietici, dietro minacce terribili, a rii cap. Magnani ed il tenente Joli 


tentato dal compagno Edoardo D'O- 
nofrto contro coloro che lo hanno 
Ignobilmente calunniato è stata, per 
gli Imputati e per II collegio di di¬ 
fesa, la piò dura da quando il di¬ 
battimento 4 cominciato. Prima di| 
tutto è caduto nel ridicolo un ten¬ 
tativo del glorine avvocato Taddei 
di controbilanciare il colpo ricevuto 
nella udienza di sabato, quando gU 
avvoca» Sotgtu c Paone hanno rive¬ 
lato e prodotto una circolare firmata 
dal Taddei medesimo e rivolta al te¬ 
sti di difesa che venivano Invitati, 
come è noto, a « concordata » le loro 
deposizioni ed a raccogliere le Istru¬ 
zioni degli imputati prima di pre¬ 
sentarsi davanti al Tribunale. La co¬ 
sa, come è «ridente, è di una gra¬ 
vità eccezionale, e in base al conte¬ 
nuto della circolare dovrebbero do¬ 
sare Impugnate tutte le testimonian¬ 
ze di difesa: non è ammissibile. In¬ 
fatti. che davanti al Tribunale de-| 
pongano testi che abbiano Imparato 
la lezione a memoria. Conscio della 
gravità della rivelazione dell'accusa, 
l’avvocato Taddei ha cercato di cor¬ 
rete *1 ripari e, con tono drammatl- 


invista dalla Federazione comunista 
di Parma ad una Sezione di provin¬ 
cia per chiedere informazioni sulla 
condotta di uno degli imputati, Fez- 
tenente Avalli- il tentativo dell'av- 
voeato Taddei come al diceva in 
principio, è caduto nei ridicolo giac¬ 
ché non al vede In qual modo la 
lettera In questione possa interes¬ 
sare li Tribunale: Il che è stato spie 
gato in chiara lettera dal compagno 
Sotglu il quale non si è neppure op¬ 
posto a che la lettera fossa allegata 
agli atti del processo, facendo così 
miseramente fallire il piccolo « col¬ 
po di scena a deil’ex-dlfenaora di 
Kappler da piò giorni anaunziato 
come sensazionale. 

in secondo luogo il decimo teste 
di difesa è stato clamorosamente 
smentito un attimo dopo che aveva 
fratto di parlare, dal co m pa gno D'O- 
nofrlo. si tratta del reduce Luigi 
Cangiano, noto net campi di con¬ 
centramento per II suo fascismo e 
per la sua Irresponsabilità, 11 quale 
ha avuto l'ingenuità di dichiarare 
che, mentre si preparava a rimpa¬ 
triare, nel IMO, fa invitato dal eo- 


firmara una dichiarazione con la 
quale si attestava che il Capitano 
Magnani ed li tenente Joli erano cri¬ 
minali di guerra. Essendosi rifiutato. 
1 sovietici gli avrebbero esibito una 
analoga dichiarazione che sarebbe 
stata firmata da D’Onofrto e dal Ca¬ 
pitano Gulllno. 

Il compagno D'Onofrio a'è levato 
ed ha chiesto di parlare. 

■ Quanto U teste cangiano affer¬ 
ma — egli ha detto — è falso. Non 
ho mal firmato dichiarazioni di que¬ 
sto genere. Prima d» tutto lo sono 
rientrato in Italia nel ’44 e perciò 
non potevo aver firmato dichiara¬ 
zioni nel '49. Ammesso che lo avessi 
voluto, questa firma non avrebbe 
potuto essere apposta che nel 1443: 
come mal, allora, essa sarebbe spun¬ 
tata fuori soltanto nel 1M97 

Desidero, inoltre, aggiungere al¬ 
cune cose: aborro la guerra e di¬ 
sprezzo profondamente I criminali 
di guerra; ritengo sia dovere di ogni 
cittadino di qualsiasi nazionalità, 
denunciare pubblicamente l criminali 
di guerra. A me non è risultato, nè 
direttamente nè indlrettamenta, che 


fossero criminali di guerra: se ciò 
mi fosse risultato 11 avrei senz’altro 
e pubblicamente denunciati », 

Questa dichiarazione, pronunciata 
con voce chiara e ferma, distrugge le 
menzogne del teste, sicché gli avvo¬ 
cati di Difesa non hanno U coraggio 
di replicare. 

In terzo luogo sono cominciati a 
sfilare 1 testi d'accusa: soltanto tre. 
nell'udienza di ieri, ma le loro de¬ 
posizioni sono state tali da travol 
gare il traballante castello di men¬ 
zogne malamente eretto net giorni 
passati dagli imputati e dal loro te¬ 
sti. Il primo st chiama Alessandro 
D’AIessandri il - quale, precedente- 
mente. aveva scritto una lettera al 
Tribunale chiedendo di essere ascol¬ 
tato e smentendo le deposizioni dei 
test! dt difesa. Egli dichiara che fu 
portato, in un primo tempo, nel 
campo di Tambov dove l’« interroga¬ 
torio » consistè nella richiesta delle 
generalità da parte di ufficiali so¬ 
vietici. Dichiara, inoltre, che la vita 
a Tambov fu piuttosto dura e ciò 

a. i. 

(coatiaaa la it pac*» La cotona) 


Governo, il popolo risponde prepa¬ 
randosi intanto con calma e sere¬ 
nità a celebrare la sua festa e a 
partecipare alle manifestazioni in¬ 
dette dai partiti e dalle organiz¬ 
zazioni democratiche. 


Domani scioperano 
i lav oratori edili 

Sospeso lo sciopero dei tessili 


Scendono domani in sciopero «u 
scala nazionale la catcgor.a de: la 
voratori eddi e tutti i dipendenti 
del Ministero e degli Uffici del Te¬ 
soro. Lo sciopero degli edili è di 
due ore (e r.prenderà nei prossimi 
giorni regione per reg.one), quello 
del Tesoro durerà l’intera giornata. 

Gli edili son costretti a batteri 
in seguito al rifiuto della parte pa¬ 
dronale di accogliere le r.chieste 
d: aumenti salariai; e di r.nnovo 
del contratto. 

Quanto ai dipendenti del Tc«o 
ro, essi chiedono — attraverso la 
revisione dell'attuale trattamento di 
competenze accessorie — d'esser 
posti ella pari, o almeno rawic. 
nati, alle altre categorie di statai:. 

E' stato invece, almeno per ;1 
momento, sospeso lo se.opero de, 
tessili. 

La CGIL e la Confederaz.ione 
dell’industria hanno deciso infatti 
di incontrarsi d 9 giugno a Roma 
per esaminare la s.tuazione nel set¬ 
tore tessile. 

Di conseguenza la FIOT — ade¬ 
rendo all'invito rivoltole dalla 
CGIL — ha deciso di sospendere Io 
sciopero naz.onale già proclamato 
per domani 1 giugno. 

U vice-segretario nazionale del¬ 
la FIOT per la corrente del PSLI, 
Paolo Cavezzali, ha dato le dlmis 
sioni e ufficialmente ritirato la mo¬ 
zione della sua corrente. La Segre¬ 
teria nazionale della FIOT. dando¬ 
ne notizia, precisa però che tutte 
le candidature basate su quella mo 
zione potranno es«ere mantenute, 
previa dichiarazione di permanen¬ 
za nella CGTL e n-Mla FIOT. 

Quanto alla decisione presa da 
Cavezzali, la stessa segretaria gene¬ 
rale della FTOT, compagna Noce, 
ha dichiarato stasera ai giornalisti 
che essa « non può avere alcuna 
giustificazione, sopratutto dopo le 
prove avute di fraterna e cordiale 
collaborazione e del rispetto di ogni 
forma di democrazia in uso alla 
FIOT, come del resto ha dichiarato 
lo stesso dimissionario. 

Un sindacalista cosciente e che 


abbia elevato il senso di responsa¬ 
bilità — ha soggiunto Teresa Noce 
— non abbandona il proprio posto 
nel momento in cui il nemico at¬ 
tacca deciso e sono in eìoco le sorti 
delle masse operaie e impiegatizie - 
Nel campo metallurgico la situa¬ 
zione toma a farsi tesa a Torino, 
per l'atteggiamento assunto dagli 
industriali dopo l'accordo intercon- 
federale del 5 maggio. In alcune 
aziende, e in particolare alla FIAT 
e alla Microtecnica. si approfitta 
della sospensione della lotta per 
condurne un'offensiva contro ’e 
Comnv.ss.oni Interne, per intensi¬ 
ficare al massimo le ore straordi¬ 
narie sotlo la minaccia di muli?, 
per effettuare licenziamenti e cesi 
via. Il Direttivo della FIOM ha in¬ 
vitato tutti i lavoratori alla vig.- 
lanza per respingere ogni tentativo 
padronale in questo senso. 

Da Genova infine ci informano 
che la Direzione delTILVA ha ma¬ 
nifestato l'intenzione di licenziare 
centinaia d> dipendenti secondo 
questo piano: a Scstri Ponente tutti 
<360 circa), a Bolzaneto 200, alla 
accia ena Martin 230, a Savona 300. 
a Bagnoli 140. a Torre 600, a Lo- 
vere 140. a Trieste 520. 


L’AVANZATA IN’ CINA 

Le truppe popolali 
a 70 Rai. da Clangsele 

100 mila uomini perdali dal 
nazionalisti a Sciangai 


SCIANGAI. 34 — Notizie prove¬ 
nienti dal fronte centrale informano 
che tre armate dell'Esercito popola¬ 
re stanno convergendo su Clangsela 
centro ferroviario e strategico a cir¬ 
ca 406 km. a sud di Hankow. Le 
truppe popolari sarebbero giunte a 
70 km. da questa città. 

A Sciangai si è insed.ato il Comita¬ 
to di controllo dell’Armata popolare 
con a capo Jl liberatore di Sciangai, 
generale Cen Yl. E* iniziato U cam¬ 
bio della moneta nonché l'arrivo di 
forti quantitativi di riso e dt grano 
per ralimentazlone della città. La 
radio di Sciangai ha comunicato che 
le perdite nazionaliste nella batta’, a 
di Sciamgat assommano a più d. iM 
mila uomini. 

Giunge notizia da Canton che le 
dimissioni del governo nazionalista 
già annunciate una settimana fa so¬ 
no state rese oggi definitive e U pre¬ 
sidente provvisorio H Tsung Yen ha 
nominato capo del nuovo governo 
11 generale Ciu Cen. 

A Washington un portavoce del 
Dipartimento di Stato ha dichiarata 
oggi che il Dipartimento stesso sta 
elaborando nna politico atta a con¬ 
sentire lo stabilimento di relazioni 
commerciali con la Cina popolar*. 
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W LA REPUBBLICA! 


Cronaca di Roma 


VIVA LA PACE! 


IMMINENTE Al CINEMA 
QUIRINALE 
BERNINI-SPLENDORE 


UN ANNUNCIO AM MONITORE PER 1 PROVOC ATORI DI GUERRE 

II primo computo delle firme raccolte 
nel 3° anniversario della Repu bblica 

Tutti iSindaci d'Italia all'inaugurazione del monumento 
a Mazzini - Le tank di Sceiba alla parata di domani 


Gas, acqua e luce 

esas perazione citt adina 

Questa mattina alle IO tornerà a niente di nuovo 
riunirei il Comitato Consultivo Prer- Staremo a vedere quello che esca* 
zi per stabilire di quanto dovrà es- drà questa mattina alle IO, ma è cer¬ 
bero aumentato il prezzo del gas. La to che ogni decisione favorevole al- 
rlunione doveva tenersi Ieri :na al- l'aumento non sarà affatto aocetta- 
l’ultlmo momento è Btata rinviata, ta dalla cittadinanza che. tra l’altro, 
Ora noi vorremmo sapere però di che 3ulle decisioni del CIP non cl vede 
cosa al discuterà oggi. Dopo 11 voto affatto chiaro. 

unanime del Consiglio Comunale era Continua Intanto a mancare l'ac- 
chlaro che 11 Comitato Provinciale qua in numerosi quartieri cittadini. 
Prezzi avrebbe dovuto sospendere tut* e per certe zone (vedi Glanicolenee) 


UN PRIMO PASSO VERSO IL SUCCESSO 

Traltative per comporre 

lo sci opero degli alber ghieri 

Anche per i dipendenti dei ristoranti e 
trattorie si sta trattando un accordo 


loro attività per la raccolta delle tune s 1 aggiungano a quelle provo- 
flrme per la Pace. {*£ dalIe Precedenti guerre Imperia- 

W Tlo stesso giorno, il Comitato _ 

Romano d'iniziativa per la difesa rt j n 

ri ella Pace renderà noto 11 numero l A$S. « vlOrddDO ttrUflO » 

delle firme già raccolte e l’UDI _ V v 

pi emiera solennemente con U ti- P6T II AA MìlT6ITIDfO 

lolo di «Stelle della Pace»* le tre - - 

donne, che maggiormente si sono II Comitato centrale e li Consiglio Di- 
distinte nella raccolta. Il 5 giugno retttvo della Sezione Romana dell'Asto- 
nel corso di feste popolari orga- fazione del Libero Pensiero * Giordano 
n » 7 nt„ r»ot Bruno», hanno totato un ordine del glor- 


I bancari sconfessano 
ali accordi scissionistici 


n.zzate nel vari rioni verranno in* 


ank di Sceiba a ia parata di domani S.Kd^ acn»*» ^ 

P tl , CB icoll che attualmente sta fa- * affermazioni della Pl_a Marcia sul- già in corno da sette giorni — con- bergh.eri in lotta. Lasede del Co- 

“* “ ~ cendo i>er stabilire l'incidenza della t* responsabilità dell’ACEA non con* jj nua compattissimo. mitato è presso la Camera del I*n- 

T cittadini romani, malgrado 11 [ascoltato uno di loro che ha pronun- no nelle caverne sorto l Monti Parlo!! e b{lìtà n è solo d n eim U rMamla» eS che M fn Ieri, al Ministero del Lavoro c’è wrtì ,n PjajLza Esquil.no, 1. 

. —-.—M„s r d5rSK!f B s -r*«*■» i gs *«. u» i»».» -—• 

HE."?! ---.T^irr, S- f bancari sconfessano 

c... <UU. guerre bH* Hi SSSSl."? SLTS SS ffiSS.*d'SK*''in'SÌAto*"V* « ! nm.rc.ent.n.1 doi datori di gli aOCOrdl_SCÌSSÌOniStlCl 

- s “ "«•'“>* "A e<,a,i,ll... Blocco P S,\‘. n fi‘ ,i o^ re t, “«Mu« '“S'Ti'Ì. va a giorni. tori '‘ VO ™' per „ la 7’"“ .SjTdli s "““- ‘ '•«-»«»>*»*> «"« o»»*»- 

l'Alt ,, AinrHann Rrnnn « Amaricci, il Consiglio dovrà anche diseu- ?omnletamente fnvroTU co,muto mattina per una buoi& ora 1 tra- ‘ lv « Inerenti alla stipulazione del nl lUetUe del!f Attende dl credito *1 
• w wlOrOonO DiUIIO tere sul ripristino, da lungo tempo au- interministeriale non ha fiatato e sporti pubblici sono stati fermi per contratto collettivo di lavoro. Alla sono riuniti per esaminare le varie dim 

DPr il XX SpftfimhlP meno, delie Commissioni consultive, d*- queU1 pendali hanno continuato mancanza di energia riunione hanno partecipato anche ehe *' il' 

per II A A jeiiemure stinge a coordinare e coadiuvare Jt ri * frtr wmme , sottrazioni e a convo- In compenso vaste zone che Ieri uberi sindacata. fom del bancL,r M * We 1 

- - >»^rnTi«nt mnn'Mn«n ,. flr «i mm « » non fnssfl aocAdutn erano di turno non hanno subito i fl' 1 '» 411 u '' 1 , , ,_'°'° del bancari 

Il Gomitato Centrale e 11 Consiglio DI- distacchi. Ognuno fa come gli pare. L'incontro non ha portato, pra- Coi statato come ad opera dell'organii- 

rettivo della Sezione Romana dell’Asso- - --- .. — — -. .. -- Ma 11 vogliamo regolarizzare que- imamente ad alcun risultato per raz<one scissionistica P A B L siano «tati 

dazione del Libero Pensiero * Giordano . jtl servili al o no? n , .. ! ^„rvnrrvc«ntnnti rtedli Klà conclusi accordi con Ita Asslcredlto » 

Bruno», hanno totato un ordine del gior- 6* A iti■ gai mmamg'minit <viisvtuli — U fatto che 1 rappres contrari all'interesse d'ila categoria, le 



L'Asj. « Giordano Bruno » 
per il XX Settembre 


partizioni municipali. 


Icarsi come se non fosse accaduto! 


no, npl Quale, considerando che 11 go- 


vece premiate con il titolo dl «Par- verno elencale*!»» tolto alla data del XX 
U^iana della Pace»* le donne che Settembre u carattere di festa nazionale 
h inno raccolto il maggior numero dell'unità italiana, proprio nel centena- 
di firme nel loro quartiere • Go delia gloriosa Repubblica Romana, 

Apprendiamo inoltre che nella che vid „ e , l l 0l0 '' aus ‘° di •«“* martlrl ,. n f l 
e-,,!* joU-ittvt u,. . . nome dl Roma libera, richiamano 1 ai- 

fede dell UDÌ ha avuto luogo ieri tenilone dl tutti gli italiani *ui pericolo 
una riunione tra 1 rappresentanti una politica di parte che offende tl 
oc Ir All Ganza Giovanile e delTU-DI 1 sentimento nazionale del popolo, invitano 


Oli “ Amici „ Hupereranno giovedì 
il riHuItato medio domenicale 

Tome abbiamo gii annuncialo, l’.-lMOclazion» degli * Amici dtltUniii » Kè 


OTe - ’ a ° *T?'7 Iincuto, in occtitone de! J. annioenarla della Repubblica, una grande giornata 

Che nella ^l®, vi d e , r ,.“f di Itnllonaggio. CobiettitM degli «Ornici» per quello giorno ì: SUPERARE 

luogo ieri IT RISIILI Aro MEDIO DOMENICALE. Perii raggiungimento di que,te obiet- 


..... . . , albergatori hanno avanzato subito commissioni intime dei bancari romani 

La tariffa serale SUI frani una ptegiudiziale inaccellabUe. E»- hanno deciso di non. rtconcurere detti ac 

_ ,1 pretendevano infatti subordinare coni», invitando » Federatone autonoma 

... p , V », » »» « ... «tio ad lntertompcre le trattative con la enn- 

Ierl sera, dopo le altisonanti Indi- 1 inizio delle trattative alla cessazio- tropart(f 0 , dUrutere con la FiPAC per 
screzlonl de c il Tempo» e un an* ne dello sciopero. La pregiuoiziaie u drll « «trase 

nuncto ufficiale della Giunta dal qua- £ stata respinta dai rappresentanti 

11 sembrava esser giunta una nuova dci i avora tori. Comunque, le parti r - . —-—. 






tioo gli * /(mici > dovTànrui mobilitarti tutti , Par<u*aUrmeri(« interna ti annuncia cra per \ trasporti pubblici. l’ATAC . ‘ r , nn i TC ; niinvAmcnte 

l'attiviti della Federatane Giovanile. Venerdì, alle iS. aora luogo. Inoltre. ha emesso 11 seguente comunicato: torneranno a riunirsi nuova 

l'anemblea generale degli < Amici t. L'msemblea tari pre,teduta dal compagna «Allo scopo dl venire Incontro al nel pomeriggio ai Oggi an ’ 

Pietro Ingrao, da Edoardo Perna e da Di Ce,are. parteciperanno i membri del desideri espressi dalla cittadinanza, Frattanto, in seguito alla minac- 


Comitato Provinciale ed avrà per oggetto il bilancio deU'attitutà wolta finora 
dal gruppi • il nuovo slanciò per la campagna della diffutione. E" uscito, 
intanto, il secondo numero di Viva l'Unità, bollettino mensile deliAisociaiione. 
Il numero odierno reca due importanti articoli dei compagni Longo e Secchia. 


l'appltcazlone del supplemento aerale, cinta estensione dello sciopero an¬ 
che presentemente ha Inizio alle 21.30, a i settore dei ristoranti, l’Uf- 
verrà ritardata alle ore 22 limitata- Regionale del Lavoro ha pre¬ 

mente al periodo estivo e cfod dal I. _ , ;„s, 5n »ivn di convocare orcs- 


PICCOLA 

CRONACA 


numero odierno reca due importanti articoli dei compagni Lonio e secchia. metile ai perioao esnvo e nuc uai a. , miriativa di convocare pres- «nm uistrm» uirm a c . » i ». 

nelle Setiom che non l'aoes.ero ancora ritirato, lo richiedano presso II no.tro Ipiuono a tutto 11 31 ago.to ». SI sono » * T ? «»rH I a Ini- n *1*™ ’ 31 „ ,W ? 0 A 0: ^ ' 

Jfficio Propaganda. «sprecati» so di «è le parti. Le_trattarne l_m- mi» «ole «I !«rt sii» 4.40 «• (ruosta all» 


UNA NOVITÀ' SENSAZIONALE! 

FOTO-FIMI 


Unica rivista cho vi da la 
possibilità dì vodora un film 
compioto a casa con tutto 
il dialogo. Dal 31 maggio 
In tutta lo edicolo a 35 
Uro. La visiono di un film 
dura duo oro 

Rlch'Mete il primo FOTOFILM - 

«IO Tl ASPETTERÒ'» 

con Errol Fiynn e Bette D.n.» 


« sprecati » 


ziatesi verso le ore 10 dl ieri sera. 20 . 01 , Darsi» do! 110 ™»: or* is.2i. .Sri U3i 


TRE OPERAI IN UN' OFFICINA Dl VIA BRUNETTI 
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Feriti dallo scoppio d 9 una bombolo 

mentre stanno riparando un frigorifero 

Soccorsi da alcuni passanti e dal Vigli! del Fuoco 


continuavano ancora quando siamo Giimoa» Ort* b»w» »sl ro*», »! qoil» t , t _ _ _ , 

andati in macchina. , .f*, , \ Q r ;?- iianitl 01 u " ANNUNZI SANITARI 

lori, Infine, circa 800 lavoratri ffV<l g. lr ^ 0 PiHìiduuo. 

d’albergo sono s»ate convocate aUa BOLLETTINO DEMOOHiriCO . Nat, : maschi 19. p M a »* a y* 

Camera del Lavoro per iniziativa imauoe 50. Morii: mischi 28. Imam* 30. B? P'v mj LJ 9. . fl 

.1 _tt _ rCTVtrtlcflAMa pftmrirtl. ti * " ” • * ■ ■ “ BO 


J es e’ S vA «« A 11 IV t'SIUV, VO,-utS*U « ItllAlLTUIV. 

A' ' x 3 -—--- d'albergo sono Svate convocate alla boLLETTIKO DLMOCRIFIOO - S*h: tu urbi 49, p 9% a 

, Omt» r ' 1 ^ . >* v *•■■■ ■ ■■ ■ ■■ Camera del Lavoro per iniziativa iranno* 50. Morti: mischi 28, tramine 30. p MJ g 2* 

• .jL:,y .Wiaafl Fonti dallo scannili d 9 uno boaibolo™ 

* ‘ rW/’'■ Wl Iti aanaiBRO OO OOnnna OO^OO ■ IMVIW state esaminate ancora una volta • malm» ài i*n: 23.», 18.4 Si pr t- *ol* cura dulie disfunzioni scsmuM 

k . !..' -,■ ■ _ _ . _ le pessime condizioni salariali pra- lrr*»jolari ttnlratl ,a- lmpote«,za, fobie, debolezze sessuali. 

4 mentre stanno riparando un fngonforo ZTJZ 

sS;.»' " il «'* , ■ «P tori le sottopongono. Le lavoratri- Am!crl»li ispene <1 *«nii. diluirti • battetti. Piazza EsqutUno 11 - Ore 9*12 18-13 

'W /— ■ ■ — .-— - — — . . —- ci hanno anche elevato una encr- VENDITE FILATELICHE - Di all* 9 - Festivi: # - u - Sale separar. 

,Kvt' L, V* ' * !>-, t'» . *T« *■< » ■ », gica protesta per le continue mi- pres.-., 1» Fraà.t* F.l»t»l.rh» del 111 - Non *1 curano veneree, pf-r.e. ecc 

4w» „ y.' ? v ,» -.1 ^ Soccorsi da alcuni passanti © dal Vi2fili d©l A'UOCO naoce d, lìcenz-iamento che gli al- Blstoo A. 1 itt t.» AUnuah l^A (Va»eo Per Informazioni scrivere. 

x? •>.. ., *>*' ' H B * her^tori efTettunno nei loro con- »• '» ^.,io!» mèlU t»Lu -- 

' v ò- - w jm ■ ■■ - —- - ■ ■ - —- anwvto ;»s ? ner Offrii hon o*wo <W-i! Atri#***. Iuh&3«. 

- v *c+/£ x ; ^ ^ ^ j Un gravissimo Infortunio sul lavoro Giacomo e medicati. I! più grave è Cosi il aigoor aiotanoi Viola sarà n contegno fazioso e brutale tenuto dire^^T^^wfrtca» ti R^ls * DAUCI I I VENEREE 1 ° ' PFXt' F ° 

Un aspetto del Monumento a Giuseppe Mazzini che «orge nel plaz- A . Brunetti, dl proprietà degli eredi e della terza falange dello Indice, neflcenz* il sistemeranno in una baracca °»,"dopenx ore 14 *18. 19. r*aqoM eJf«tta»ti »a<** »« III]111 I I I ao Vittorio - d. Poma 

zale Itornok» e Remo ulI'Aventlno e che verrà inauguralo dal Pre- Chlaranda. una vasta ferita all’addome e piccole per sfollati, se non in un pubblico dor- La Oammiasione femmlnue della jionu len»m_UllVbl.L.1 cine Augustus) 


- Festivi: A -13 - Sale separate. 

Non al curano veneree, pf-ùe. ecc 
Per Informazioni scrivere. 




bidente Einaudi nell’anniversario della vittoria popolare del 2 giugno 


Verso le ore 21 tre operai, alle dl- ferite al viso ed al corpo 
pendenze della ditta, tali Marcello - 1 


n.le ha lanciato al giovani romani protesta e deaerano ai promuover* un» ccànico e Fernah- p niirnM pnllieinnp 

nella raccolta deUe firme. immediata agitazione diretta »d ottenere Ferr^nU 4 di la. anni, "abitante In "aurosa collisione 

La gara dl cui daremo nei pros- !*J deIla F ““ nazlonB!e deI via Donna Olimpia, erano Intenti a A pa , lna mn * n ^ ima 1100 
'imi giorni le modalità avrà inizio xx » f R e “>l>re. riparare un frigorifero, portato nel lra Ulia III 1U C UI et 

domani e ai concluderà il 26 giu- pomeriggio da un cliente. 

nno in occasione del convegno w . ». » . t» . Ad un tratto è scoppiata la bombo- Un gravissimo incidente è avvenu- 

TJm* 1 , 8 0 f raverniroli dei Panoll la d’ossigeno che essi stavano usando to nelle prime ore dl ieri mattina al 

della g-oventu per la pace. 1 Ciivei I1U.U11 UCI r«riuil 6ald ^ re: investiti In pieno dalla 13 . chilometro della Via Flaminia, al¬ 


erete al viso ed al corpo. mltorto Probabilmente non si torà »ltro. Camera del Lavoro ha infine de- ~ 

- ' Nessuno Interverrà H intanto in vi» del- eiso di effettuare una raccolta di CONVOCAZIONI Dl PARTITO 

«N MORTO SULLA FLAMINIA ™'^*L'r^:‘SSLir?Tu 1 2 

-... . "I t»l« - w» '■*« I Sf Pi m* JSS «Sttfflo m Comi- h ‘" ' » * «»-l. di. M I. 

Pulirne» rr»I li mono nera» ltalo-amerlcanl alle nuore parate f 1 * coatuuiio un uira iMlnc ,, 

rnurosn COllIMOnt, , mperl ,„. tato di solidarietà popolare di cui llHeBfltori: ^ dl u , , tl i„ e eii„i 1 „. 

p» un» tiinio a una 1100 —!—:--— ! fanno^pa e _ ,*»»»-« c-.-^ I cc ^?. ^*1 6 ^ ^* in Ftd. 


Gab. DermorlHIiip^ilro 
VENEREE - PELI E 
Vicolo Savelll 30 (Cor¬ 
no Vittorio - di 'tonta 
Cine Aug'istusl 


Una precisazione sulle scontro 

della via*Casilina 


^monaco 

Cura lndoolre senza operazione 

EMORROIDI - VARICI 


Da parte sua. il governo farà . . . esplosione l tre operai venivano sca- nncroclo con la Via Tiberina, verro „ . ^ _ __ «inud: l«i«i€*l! 0 !»z. *r* ir b. Fed 

cendere in piazza domani mattina 00111301 di lOnSIQllO vOmUnalO gitati con violenza contoo le pareti i e ore io. la rnotolambretta condot- *} ratori e lavoratrici d albergo che. j l t l fi r „t rtl Ti»n: ratemdUUr» all» l* ta 

die 9, i reparti di stanza neUa ■ - • • delia stanza e colpiti In più parti ta daM’lspcttore scortico Edgardo '«Ito della a causa dello sciopero, sono rima- . 

rapitale e di quelli provenienti da _ dalle acheEgte di ferro dell Involucro. Beranegh. mentre percorreva VU * ln sti spro\-\ Lsti di aUoggio _ la. A^l». «alt. felUadlal* »rl«*J»l, 


esplosione 1 tre operai venivano sca- l'incrocio con la Via Tiberina. Verro 


no femminile, anche 1UDI, il Sin- Statali: ruma, di i»t.. coup. d*i ««nii <!• n 

ducato albergo e mensa, le con- celivi» • del CHS <M C«t*»iro * delta W«- ' JenliieÈ e nella PCI 1 c 

suite popolari e altri organismi *ie lohretta. alta 18 30 » W Malattia VENLKEE e della PCI.IX 

demoara twri. Tale comitato sta u '«>•«• « nB,iaU » do “ lal n - . , . ‘ * 

prpyy rf .nJ, »d .ItoWl. r. ■ lavo- , w Duhlfb. e «nOIT.Jie «««1*1. 

•n: -aterrelltUr» all» 18 ta VIA SALARIA 72 

cernii, dell» «Hai* ad«aJ»li Tel 887-930 (P. FIUME! ..iS."*. 


alle 9, i reparti di stanza nella 
Capitale e di quelli provenienti da 


„l ( ‘. nrMidl rlor- un tifalo Hi 1 «i 11 Consiglio Comunale si riunirà doma- Alla detonazione accorrevano sui Giorgio Iiaghlni si trovava improv- nu ' 0 ■'•““to ser * * n *! ,e ** a Be i *" enl " 

dei Fori imperiali dinanzi al Pre- * uS£2t. taw- dlvjtooltt? .*‘eS i VI^IJÌ d'i * Tirata «’-dtfc » che il camion in- 

t..dente della Repubblica, presenti i Trebbfro essere ^ Fuoco, che accorrevano immediata- H ^cretto non p£tev^TeJlure Fur- v “ tUo * r *.^ 

membri del governo e le alte auto- Unza »“ umono w* 1 »* dei consiglieri GL un , autoambulanza ed uno ds lft P m 0 U, «U veniva 0051 Ila ant ' rloTl ehe Vonieriori- », che 

ii.gllottl. Nato». DOnofrlo e Ltazadrl sulla «rhiumoveno lo * “ !.. J. nessuno del quattro passeggeri che vlag- 


;* — a caun ueuu ^ìu^ciu. làum VàftrarMe • * Or a-10 r imir\ l«|« 

* P Ttc "'y*' , n „2*fìfiit l, m2 C *li ,ll nc*chL st ' *PIO,A"isti di aUo**iO. la. Affi,: uoll. All. »U,I. A-Jdi Tei 8 KI- 9 M (P. FIUME, sep.r.U 

5. ólrnST» U" wltoi^Ilo rivolto inollre .11. ,,.50 lk; wu -ll.L * «». - 

trice 495 , d» lui. condotta, procedeva » a tutta la cittadinanza romana per- w eti «ile 29. ...... „ iÉ , r%„ rt nr r*ll IDQIÌ 

moderata velociti; 7> che 11 camkm in- chò concorra generosamente a que- • reipsawtah d«l »«tui» Acidi** »1U 18 i» [}£ rlLll PO 

vestito era sprovvisto dl segnali lumi- r«*r»:i«a». _ 

nasi sia anteriori che posteriori: », che _ l» *“'«* ‘fi'* Ap ? i* Maov*. Gel», farli*. MALATTIE VENEREE 

nessuno del quattro passeggeri che v!»g- FIOMSàKDHT! DELLA fEWJAElOHE: si- | teli». Uttn* Metroai*. (tetieas*. PrmwtiBu, Varici senza operazione 

giavano a bordo del camion è andato in- I» 19 ia Fedwausa» jrr ni imporiaal» |S»a Loreaw. S*n S*h». Tuo.lui. «aaiLc* so y p rlnc Eu ,, cnio 3 . lnt _ 3 pfAZ- 

. . a j 1 - » — 1 — * M*a»ii«eii ial O ginna I !nm inrsrvjt/, ilimmi i« 7otfarli!an# aer riti- “ * * 


cipaz.onc aila parata. U governo ha lc “ ei,c u,e -... - -Po. La macchina Investitole®, a bor- 

stnbilito che gli uffici e le scuole -- - ■ ■ - ■ - ^9 tielìa. quale viaggi^rano 11 sindaco 

os-ervino l'orario festivo e siano . r-. 11 rr.r- w-rr a ara a ryn J f f,/tn J r^v^lle^^tannt dl 8€n ^ aIlla ' r p ° r " 

imbandierati. MENTRE FILAVA A 70 ALL ORA Pron^e^to eoccorso 11 Beranegh 

Nella mattinata di giovedì inve- ■■ ■ ■ — ■ — veniva trasportato aU*osp©dale di 8an 

cc verrà inaugurato sul piazzale Giacomo ove, malgrado le pronte cu- 

Romolo e Remo all’Aventino il 1 1.2 —. —J• ggAllA AWAma re del sanitari, è deceduto alle ore 

un bambino ni sene anni ,3 - 3 ° t 

Bidente della Repubblica, i mem- PRODEZZE D.O. 

cade dal treno e resta illeso Grande Invalido, con moglie 

’CucSTffi.» - - - — --, nmHm e quattro figli sfrattalo 

corteo, composto dalle rappresen- Ufi altra ragazza Cdu6 dal fT©UO Ql UStia - 

tanze delle Deputazioni Provincia- u/flciail giudiziari « forza pubblica si 

li. dell’Associazione Naz. dei Co--, . . ^Ì r r ^X,* e ^i 0 d*i^tai^o^ 

munì d'Italia, da: Sindacò dai por- Un incidente, che per fortuna non tura di nno «portello, noi predai P P Vioia 

labori dei gonfaloni dei vari co- ha avuto gravi conseguenza è avva- della £L™Lla’r 11 *''**** Ok>Tauni Viola è grande m- 

mun: c dalle rappresentanze delle A }, } ni,t U Pnii*ió E stata trasportata a bordo di un T * ,:do dcl lavom. ha moglie • quattro 

organizzazioni poUtiche, sfilerà di- ^ ir d f e la influì uuù &tn Camino. lS a*»*» * *> * ^ Altare in un» 

na.,zi aU’on- Einaudi ?*££& Josfph *%g& Preoccu- «gj £ 

..V *°„T erà f 01 Al nazionalità Ungheria, abitante 1 pantl. _ £S£t£TU““»o? 

del Colosseo C giungerà su. 1 A\en- campo profughi di Ponte Cagnano ...» sfrattato egualmente nerchè la ca- 


s»an7a batlenUo violentemente il ca- a , trmm ^ tentativo dl arrestar- I Hnin* preparatovi iti 2 ling»»- 

po. La macchina Investitole®, a bor- oe ,, ‘ I 

Uo della quale viaggiavano il sindaco ~ 

ed il segretario di Senigallia, ri por- — •• ■ ir* asa . — aesa a a . .rn 1 , ?,*!:■: ; .' 

Prontamente «occorso 11 Beranegh PER IL “X GRAN PREMIO ROMA* 

veniva trasportato all'ospedale dl San - — — 

Giacomo ove, malgrado le pronte cu- _ 

tl^wuS^m^prego^nwciinL All||| q||A T Al* Itili ili f'511* SI Pilli 


PRODEZZE D.O. 

Grande Invalido, con moglie 
e quattro figli sfrattato 

Ufficiali giudiziari « forza pubblica et 
recheranno oggi In vi» D Fontana 40, 


Oggi alle Terme di Caracalla 
le an ime prove uf ficiali 

L’elenco completo dagli Iscritti 


Prof. OE BERNABDIS 

Specialista VENEREE - FELLE 
IMPOTENZA 


iicr» icczricito «toaz». I* federa,ione, per ,IU- * ' VITTOBFGl ToI TOM2 iR-sÓl 
r»r« ni(sr*»le Dr 5 rati«iai« Inoltre, tolta io ZA VITTORIOl lei. 776.fif)Z (H-20) 

distia lamenta ta «titani di Rum* *oo« taacta aà — — -■- — - -- 

IBdzre un cc. n? iqv', nmita di dt'tq» in Folt- Q f nr DCDIIAOnjC 
ranca», pe» nliitt» ìmjnit'**-»» aultruta rrijl. UC DLIinAilUIJ 
•lampa. I tegreUri politici 6onn pereraalar..^ , 

i invitati a r«a troll tre ipnata topr*. Speriallata VENEREE - FELLE 

«EMXHZD! IMPOTENZA 

fiatali : nmp. del Conni, di eolia!» • delle DISTURBI K ANOUEIJI SESSUALI 
mas. mt . dei com. «ind. alta lì u, Fot 9-13 18-19 feat. 10-12 e per appuntam. 

Otpsdiltrri: ronun. di I*r.. romp. del CPS t v l* Principe Amedeo 7 

delta C. !.. alte 19 la T«d. vl * Viminale, presso Stortone) 

Gli (ddttti fltsy» dell* m*:o* 1 del 6 •»!- 
tare, all* 18 nell* *ed» d*! S*lter* (Stz. Turpi . .. mm* wa 

Qnzttzr») per osa lmpsrtaata rimi «se. e per vOIlOf ■ 13 ■ ■ RH 

il nt-r« dell» tta-np*. DAVID 3 I nllffl 

FEDERAZIONE GIOVANILE specialista dermatologo 

MARTEDÌ’ Cut» indolore senza operazione 

U mio»! a. ac. h»z» *«*r. rtor.ta I! Z*?**?,™' V * NB VARICOSE 


l nno «porzeuo. nm presai - w . eoropi^o 1* fed eoa il <*o»rs per u papa 

azione di San Paolo. T n Viin,.im( vini. » , n Domenica scorgo, con notevole af- a o le ultime prove; quasi tutti t[con- BWt0 anttaip»ta. 

rsa prontamente, la ragazza i fluenza di pubblico, hanno avuto Ini -Icorrenti tono infatti, qtà arrivati a u Snj()< j mir ., iac ;a Tr ~ xtx „ F*d. I* 

trasportata a bordo di un *o le prove ufficiali per U a X Gron\Boma per curare con meticologità la ptUllom m u * r „ »*raì> 

’ntnpfiAU ili finn r!*mÌllo. Lt e s! è ridotto Ad Abitare In un* D . Am f. Onmn « rrrnttrt* OTCV<lTCL^ìon€. t . 4 »Ua ** «II» fR 


delle C. !.. alte 19 1. F«d. vl * Viminale, presso Stortone) 

Gli tddttti ilrqi dell* *ec:o*i del 6 »»l- 

tare. »1!» 18 nell* *»de del Setter* (Sei. T«rp! . .. __ __ _ 

gnattarz) per as» lmpsrtaata rial «se. e per ' o l *' ■ E9 ■ ■ K|H 

il nt'r« 'taili tu-ap». DAVID 3 I nllffl 

FEDERAZIONE GIOVANILE specialista dermatologo 

MAKTEDT Cura indolore senza operazione 

U ,HÌ.d et. ac. h»a»« aac*n rtor.te il VENE VARICOSE 

•JX iW-- rSL-^n; «Jaf.-Sfi* : 

arata aattaipita. V IO Cola «ì RieilZO. 152 

lt Snmi mif'ìtac :o orzata ia W. Jt 

pt'.’.iion’. to r. 1 « lr*« Tel. 54-501 - Ore S-13 e 15 -70 Fcr^t A-13 


STROM 


Il Monumento verrà consegnato pagnia dei genitori sul treno speeia- 
alla città di Roma dal s®n- Macrelli le Brennero-Roma è precipitato dal 
presidente della Commissione Parla- trc n? all’altezza del 51. chilometro 
mcntare per il Monumento ® Maz- d t Roma. 

-..n’ mpntre fl Presidente del se- La caduta, provocata dall lmprov- 
. n„ mentre u ires.aente aei se- v Bprirs4 d i uno sportello. * avve¬ 
rato Bonomt terrà un di»:orso ce- nuta meaUe n convoglio ferrovla- 


lebrat.vo. ciò filava a circa 70 chllolnetrl ora- ~” - 

' ■ 1 1 ri Fortunatamente II piccino’, dopo Apprendiamo che il Consiglio Su* 

*-» j• • • * j un paio di ruzzoloni sulla scarpata, perlore dei Lavori Pubblici, nella sua Se» 

Danmere incinte »l rialzava completamente illeso, ultima riunione, ha approvato « pro- 

. -- r . Giunto a Roma, il piccino è stato getto per la costruzione di un gran¬ 

ili riazza Venezia condotto al policlinico e medicato de aeroporto nella rona dl Fiumi- 
____ delle lievi escoriazioni riportele nel- dno. 

, .. la caduta. L'aeroporto, che risponderà alle 

S* Sin. 1 ?™ Un altro Incidente slmile è awe- esigenze della città a del traffico 

..e.la loro raccolta delle firme per la n „„ .. dom n!ca aulla internazionale, costerà nel suo eom- 

^ Roma-Ostla. Lo signora SUvan. Plesso 18 miliardi circo. Un primo 
Chiotti, di 25 anni, abitante in via stanziamento di 4 miliardi è stato 
rore o fiori sulla tomba dal Milita ^r nonna Olimpia n 17 è precipita- approvato. 

Ignoto Una folta delegazione dl glo- ta dal convo jj,jo sempre per l'aper- °* ttl comprendono una pista 

tani e re garze m tutti 1 Goni dl 13 ° 1 conv sempre per i aper- orJenUU vcrto a maPe t gussidloria 


Diciotto miliardi 
per un aeroporto 


Bandiere iridate 
in Piazza Venezia 


Apprendiamo che il Consiglio Su* 


Roma, con bandiere tricolori ed Irt- 
r’ote ha salito 1® gradinate e ha de- I Segretari e vice Segretari co- I no. Saranno pure costruiti gli im¬ 
peto 1 fiori accompagnati da perga- I munisti dl tutti I sindacati alle 19 I pianti indispensabili per l’assistenza 

-nere contenenti l’impegno a lottare I h» Federazione. I al volo. Successivamente si passerà 

i f r la paoe. I giovani hanno quindi I I olla costruzione di oltre due o'ste. 

La terza fase prevede la castrazione 

'iiiiiiiiiiiitiiiiuiii>tMiiiiiummi»H»Mim»mim(iiuiiiiiiiiiiMiiiiiii»uiiuuui, d j a]tr( ^ piste, della grande aero- 

r, __ ... ,, .. stazione centrale a degli edifici 

D'.n itnv» scorta . , n secondo chi ha 

• tal™ pubblicato ■ lcCpTVilIf^n 'allo la legge, quel- ————. 

•-.ri -sifne.il* ror- V/33L1 * 4111/1 AD l, che rubano non PnnflnnnnlA a a44a moci 


Detti lavori comprendono una pista 
orientata verso 11 mare e sussidiaria 
di quella già funzionante a Ciampi- 


di quella già funzionante a Ciampi- Gip Villorrsl, reduce dalla *l»a»ore*a vittoria del Gran Premio di Bru*elle«. 
no. Saranno pure costruiti gli im- parteciperà gtorrdi praatlioa al X Gran frreW 8 * 0 », pflatand* una Ferrari 
pianti indispensabili per l’assistenza ***• Naturai noe*» te » Giti » è ■ (ararti* fabbUr* 


Nei pomsriffffio ai offfi avranno luo- Sterzi t T. venturi. angolo via S,melo perche vende 1 

Da un primo esame delle macchi- p ;u belli abitf pronti e «ti misura, 
ne e del pifoft iscriffi alla para, e stoffe a metro dì ZEGNA. MAR- 
pretedibUe una totta ZOTTO, PRINCIPE, ecc. Il più 

CaTpH*' maghine leggere e mLeg - grande aroorUmento d! pantaloni in 
gcro*i. Quindi piTticolarmentt adat- ^abardin. flaneUt, cannette» ecc* 
te ad un circuito, che. come quello Portando la stoffa confezionane! 
di Caracolla, ha curve anche di 8 0 abiti e tailleur. 

gradi, e le a Ferrari 2cOC ». macchi- Buoni Fides. Vendita anche a rate, 
n® più possenti, ma in difficoltà per _ .. 

Il tracciata a serpe. 

Per U Premio d'apertura della dar I r 1111 111 HI 

se Sport 7 SO parteciperanno i più IL I .Il M II ni II IMI 

noti specialisti della categoria: Leo- LL UwiVBUIUwHI 
tori» del Grou Premi* di Bruzellea. nardi. Taraschi. MutoUno. Baratali. 

tremi» *»m, pflatand* an» Ferrari Raffaeli. Matteucci. Garzi. Panelli, non sono perfette #e i ragazzi non 
A ■ (ararti* r*bbHr* Ludovici. indossano vestiti del SARTO DI 

________________________moda 

— ’ Tutti i modelli ai prezzi p:ù van- 

taggiosi. Via Nomentana 31-33 qua- 

M &atófe a»» Jl si all'angolo di Porta Pio. 


Lt Stcretrri» 4*!ta »lte 18 - 

ael!» Re». Tn*al»V Valle tsiela. Mosto M»r.». __ _ 

Tt:«i*:«. Dottor ^ X ED LA 

U w-.-. ». U, ,,., ALFREDO STROM 

la Se» Avrei», fr.s.ialle. Azrel a VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

II- . —— — EMORROIDI - VENE VARICOSE 

I 'Aurei 11 nei PDAIini R*S»d, - Plaghe - Idrocele - Ernia 
L AnULLU UCI unnnui CUI* mdolor» a ..ni» op»r«lon* 

E' SUPER ABITO via Po 39-f CORSO UMBERTO, 504 
angolo via Simeto perchè vende 1 (PI „ tM popolo) - T*i*f. 81^3» 


Or® 8-20 - re*tir, 8-la 







MPOTENZACOM 




^SANGUE 


•-•ri -sifne.il* ror¬ 
li -<■ del e,omo. Do¬ 


ti che rubano non 
sono dei ladri!... 


-Vo alFunanimilà dal Consiglio Dirci- Nossignore, sono stmpi:cernente delie 
• ni del Sindacato Cronisti romani. Chi per,ove che rubano. 

F \ 'etto ricorderà te ehi non Tha letto O più semplicemente accade ancora 
ta apprende adetro) come i cronisti ab- che :i fiornal.sta, riconosciuto Ferrore. 


Condannato a otto mesi j 
l’osceno secondino | 


Teatri - Cinema • Radio 


Dot!. TÀURO PEHfFF 

Specialista Derni oeifl.opitloo 
MALATT1F. VF.VF.RKF e PELL* 
Via Paleatro « p p tal 3 ore 8-11:18-» 


b ano affrontato tl grave problema delle pubblio la reti.fica Per tl mag.strato 
q itreit « per diffamatone ». le quali, questa prova di buona fede r.on conta- 
- *. modo come vengono giudicate dai e pamfete lo condanna. 
rfMlrjli. rappresentano ormai una jj n buon metodo per tappare la ter- 
rr-j e propria minaccia alla libertà di r» alla stampa. Opportuna è stata quux- 
t'sripa. di la preta di posinone dei cronisti, i 

>e infatti U magistrato applicasse la quali sono stati i primi, quantunque la 
legge per punire » diffamatori, dopo legge ntn li tocchi affario, dato che 
a->r- riconosciuto in loro la volontà di sono i d.rettori responsabili a pagare 
d fis-r.sre. neri solo non anre-nn.i il di- le spese delle querele, ad insorgere in 
r Ito di protestare, ansi avremmo il do- difesa di tutti ■ giornalisti. Attendiamo 
-ere di inneggiare alle legge, la quale era che la Federazione Settoriale della 
mi farebbe altro ehe tutelare Tonar* Stampa faccia tuo Perdine del giorno 
de’ c.Uadno. e compia 1 passi necessari pecchi, come 

benonchà. il magistrato, nella maggior mìnimo, vengano al pii presto ente- 
parte dei oasi, giudica in tntCaltro nate le norme tTapplicarion» della leg- 
■r-.tydo. E cioè — Unto per fare degli g*. che fino a questo inamente piene 
riempi — la polizia arresta cn fio*; lasciata *.T mtrrprrtarione personale del 
d.rsms un comunleato all» stampa e magistrato. 
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dice che ha arreeìeìo tl tialo perchè L'n altro tentativo dl tappare la bocca 

rn pensabile di furto; i giornali pubbli- al la stampa t stato compiuto fu questi 

re ir eh* «I tizio ha rubato ed e stato giorni dal Questore, tl quale ha vie- 

mandato in galera; pi miete: il litio ti iato, sta pure non con un'ordinanza 


querela. Magari il tizio afona pei assolto scritta, ai s noi funzionari di diramare 
per insufficienza di prove. La querela ha notizie di qualunque genere. Esempi ai- 
corso * »1 magistrato non i che tiene limi riguardano i fatti, di Genoano, 
conto che il giornalista, che ha jmb- di Ostia, delle Frattocehle. dell"arresto 
bheato la notizia, non ha noaaun astio di Maddalena. Ma per ora non diciamo 
contro tì tizio che ha rubato, ma ha altro. 11 Consiglio Direttivo del Sinda- 
riportato semplicemente un comunicato calo Cronisti ha già sunto un abbocca- 
dtlla polizia; niente da fare: la multa mento col Questore. Pditto ha promesso 
o il mesetto di carcera non glielo leva una "conferente" fra 1 capi cronisti * 


renano/ 

O pfà ztmpBc e mm t* accade che il 
tizio viene eomdannata. alene cioè rito- 


i suoi funzionari per poter chiarire 
le accade che II quelli che egli chiama « malintesi ». 

», alena cioè rieo- La "conferenza" dovrebbe aver luogo 


nozeiuto reepanaablle dal furto. Be', to fra due o ire giorni. Bene, aspettiamo. 
trèdereMaP tl giornalista alene condan. £ nel ceso la "conferenza" rimanesse 
nato Io stesso porehì ha scritto che 11 infruttuose, avremo qualcosa da ag¬ 
itelo era un latro. Secondo 1 mogistratt, giungere. 


Secondo 1 mogistratt, giungere. 
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PENSATE PER TEMPO AllE PELLICCE!! 

Tutti i modelli 1949 - Moda Internationale 

PERSIANI DA L. 330.000 In poi 

Pagamenti 12 mesi senza anticipo 

Volpi, stole, capoe meravigliose. Novità '49 

MAPIL - Via Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell’astrakan persiano e russo 


Ditta PAVONI PIETRO 

VIA TIBURTINA, 12« - 130 - VIA DEI RETI, 45 - 47 
VIA PRENESTINA, 17 - ROMA 

MOBILI 

VISITATE ALLA 3‘ MOSTRA 
CAMPIONARIA NAZIONALE Dl ROMA 
GLI STANDS N. 169 -161 • 162 

TUOVCRCTC ASSORTIMENTO E QUALITÀ’ 
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LA PAZZIA 

DI FORRESTAL 

_ di GABRIELE DIO ROSA _ 

< Forrestal è caduto come un l'anticomunismo alimentate dalla 
combattente > ha detto Truman a propaganda della guerra fredda, 
commento della tragica fine del- L'nnticomunismo < si era portato 
l'ex ministro della Difesa. Molte via l anima » di Forrestal e quun- 
cose sono stale dette sul suicidio ( | 0 . come Faust, l’ex Ministro dei¬ 
di Forrestal; mn le parole di Tru- ] a Difesa capì di essere dannato, 
man ci sembra indirizzino subito comprese anche che tutto era < de- 


LE IMMENSE RENDITE DEI PATRIZI ROMANI 


Marte! 31 maggio 1999 


CARLO MVSCETTA 


.sulla via giusta delle considerazio- ca( | u ( 0 tristemente » e preferì per¬ 
ni che possono farsi su quella mor- ciò no „ svegliarsi, preferì un son- 

F, e ’ . P ! a SU F,?.\ 1, .° nC no s-enza alba e si uccise, 

quel testo bellissimo dell Aiace di i • i. ■ . , , 

4r.r,.,.i„ „i.„ J • F altro elemento che viene fuo- 

riotoele che rorrestal andava rico- • i 

ninnar» i • .. ri fin questa stona e I indicazione 

piando ancora pochi momenti pn- • • i- ... j ,• 

* * esalta dei uniti de unticomum- 



3 milioni ai giorno CHE IDEA 

agli eredi dei Torlonia MONSIGNORE ! 


Castelli e palazzi edificati sulla fatica e la miseria dei braccianti 
Aligliaia di schiavi in condizioni feudali - Statistiche impressionanti 

Il principe don Alessandro Torlo- do Tadino, 1600 ettari a Schifanoia Po?} • sposare le proprie sorelle in 

nia ha jj anni. E* principe del Eu- e Codoni; nell’Emilia 1000 ettari a maniera da accrescere ancora il pa- 

cino, di Canino e di Musicano, du- Torre S. Mauro Pascoli, ijoo a Pa- trimonio terriero della famiglia. E’ 

ca di Ceri, marchese di Ronuvec- lato e Guisa, zooo ettari a S. Pietro uso dei Torlonia tenere agganciate le 

chia e di altro di cui ci sfugge il no- in Casale. Superiamo di molto i 40 terre anche per parte di donna. E’ 

me. Possiede già, o attende in ere- mila ettari, cui vanno aggiunti gli così che fanno parte de) « gruppo » 

dità da un giorno all’altro assieme stabilimenti industriali c gli istituti anche le tenute Gerini (1800 ettari in 

alle sue due sorelline, le seguenti te- finanziari. provincia di Firenze) e Sforza Cesa¬ 
nti nel Lazio 4000 ettari a Porto, f ___. «_• -_ rini (4000 ettari ad Ardea). 

3000 a Ceri, 1000 a Romavecchia, ^ Ora, i salariati fissi che lavorano 

1000 a Muratella, 100 a Chiesuola, Sul giovane principe Alessandro nelle tenute romane del principe Tor¬ 
iato nei suoi scopi dalla crescCn- ? 00 ? * Ccr . v ? teri ; Fi ° ra * f’ 1oriconf Torlonia (a 3 anni) non piovono cer- Ionia guadagnano sulle 14 mila lire 

».• nnnnfiTÌnnP inlornneinnnlp dpi- JAMES FORRESTAL, Ministro in Sabina, 1 boschi di Fenolo presso to, ogni giorno, meno di tre o quat- al mese, compresi 1 generi in natura; 

1 J • ... ‘ . della Difesa USA si è ucciso, os- Velletri, 500 ettari a Torricola, 40 C tro milioni. Egli ha due sole preoc- c ■ su °i braccianti avventizi non ar- 

e or7e ( e a pace, sen e c e 8ess Jonato dai fantasmi che lui ettari a Torpignattara e Cccchilet- cupazioni: decidere dove fissare U r * vano *11* 7 ®o lire ai giorno, e la- 

non può fare la guerra o meglio stesso evocava. Progettava la di- ta, 300 a Casalmonastero, aoo alla propria dimora (a villa Albani? a ''orano un centinaio di giornate ai- 

sciite che non 0 possibile con struzione dell’Unione Sovietica p| ncta Sacchetti, 800 alla Polledra- villa Torlonia? nella villa di Castel- l'anno. Però i Torlonia con i loro 

la strategia dei Clay e dei For- 4 lanciare ra * 8300 a Canin0 e Musignano, Pog- gandolfo? nel castello di Gualdo Ta- braccianti non trattano, e quanto al 




la sua prima vittima 


1 Serrabruna Monte, la tenuta di Gual-|ciiiani? 


TRUCCHI DEI C ONTRABBANDIERI DELLE OPERE D’ARTE 

Sotto una mano di colore 

può nascondersi il capolavoro 

Come viene camuffato il quadro da “esportare,, - Gli uffici di controllo privi 
di apparecchi per i raggi X - La misteriosa scomparsa di un Braccesco 


none sofo per poche centinaia di poi. da» quali prendono »! volo di 


sibihtà che non tornino più a 
casa. Si trattava però allora di 
opere d’arte famose e uscite dal¬ 
l'Italia con il regolare permesso 
delle autorità e precisamente del 
Ministro Cornila Si trattava del 
David di Michelangelo, del S. Lo¬ 
dovico di Tolosa di Donatello, di 


migliaia di lire in tutto un anno. 
Non parliamo del fatto che nes¬ 
suno sa quali quadri si acquisti¬ 
no da parte dello Stato. quando si 
acquistano, dal momento che tutto 
resta avvolto nel mistero più fon¬ 
do e che non c'è nè un bollettino 
nè un foglio a stampa che pub¬ 
blichi una riproduzione e i doti 
più elementari del pezzo acqui¬ 
stato. (E* cosi che. si dice, sono 
sfati acquistati di recente quadri 
per alcune centinaia di migliaia 
di lire i quali si sono poi rivelati 
per delle vere e proprie croste). 
Non parliamo infine del fatto che 


dinaro un giorno lo sgombero di PARTICOLARE DELLA S CATERINA D’ALESSANDRIA, pregevole 
tutti gli ebrei da un aeroporto su opera attribuita al Caravaggio. Questo dipinto, già di proprietà Bar¬ 
eni doveva atterrare perchè, dice- Scrini sì trova attualmente, in seguito a circostanze misterioae, nella 

collezione svizzera del castello di Robones 


va, e gli ehrei volevano ucciderlo 
a causa della guerra in Palestina > 


nate sulVargomento per parlare 


Dal ’45 ogni suo interesse fu però, questa volta, delle opere 
consacrato allo studio dei teorici d’arte che se ne vanno clandesti- 
tedeschi della < geopolitica » co- riamente dall'Italia e noti torna¬ 
rne Haushofer e Mackinder e di- tu}la <*1 

resse I organizzazione dei corsi potnmonio arfut ic 0 nazionale di- 
sulla «politica di potenza» per gli ce c h e nessuna opera d'arte può 
ufficiali superiori della marina. Il essere esportata se prima non ri- 
suo ufficio era istoriato di iscri- fere *f nulla osta di una commis¬ 
tioni estratte dai libri dei suoi ««»* di tecnici (funzionari dipen- 
. . . T ... 11 ». r~ denti dalle Soprintendenze alle 

teorici preferiti come quella di C. ant:ch:tA e alìe caltene), i quali 

H. *on 1 yne: «Non avremo mai j n prendono m esame in appositi 
la pace universale fin tanto che uffici, chiamati •uffici esporta- 
la più potente armata e la più none delle opere d’arte e d*anti- 
potente marina non siano nelle chtfd ». e dislocati nelle città più 
mani degli Stati Uniti >. importanti e ut generale dove eri- 

Q r ,„ granfie banchiere di 

Wall Street imposto, su quei te- $ciuto importante il valore dei¬ 
sti, tutta la politica della guerra ropem d’arte do esportare la 
fredda americana, c nella sua os- commissione pud sospenderne la 
tristemente, è meglio morire e vendita. e proporre al Ministero 
sessione antisovietica trovò com- della Pubblica Istruzione o che 
plice cosciente il generale Marshall, ropera sia acquistata dallo Stato 

fi prodoiin piè rappresentatilo •HSfT’JEZt 

della sua pazzia è stato il generale ^ espOTla zicne • notificandola ». 


frequente opere d’arte pregevoli ), 
a meno di non rimetterci di ta¬ 
sca propria, come qualcuno tal¬ 
volta fa con vero spirito di abne¬ 
gazione. 

Parliamo invece soltanto dell» 
possibilità che hanno j contrab¬ 
bandieri di fare passare le opere 
attraverso i normali uffici di 
esportazione. Che fa dunque il 
mercante che vuole vendere al¬ 
l’estero il pezzo non facendogli 
passare la frontiera alla, cheti¬ 
chella, ma accompagnandolo da 
un documento delle autori td ita¬ 
liane che lo valorizzi. che tran¬ 
quillizzi gli scrupoli del compra¬ 
tore straniero o che comunque di¬ 
minuisca i rischi ? Il contrabban¬ 
diere ha due vie; o camuffa il 
quadro facendolo dipingere sopra 
da una pittura senza valore, o 
cerca l’ufficio di esportazione com¬ 
piacente attraverso il quale il 
quadro passerà con tutti i crismi 
legali. Nel primo caso, se la ca- 
muffatum i ben fatta, sarà mot¬ 
to difficile che il trucco sia sco¬ 
perto, perchè Tesarne delle opere 
che richiedono il visto non viene 
fatto, con calma, con raggi X, 
infrarossi, ultravioletti, ecc., ma 
viene fatto alla svelta e con una 
semplice occhiata. Tutto st deve 
concludere nella mattinata c se 
anche venisse la voglia di fare un 
esame approfondito nessun uffici o 
esportazione possiede «ul posto la 
mìnima attrezzatura indispensa¬ 
bile. Nel secondo caro, se un uffi¬ 
cio esportazione nega il visto a 
un quadro, il quadro potrà esse¬ 
re portato in giro per l'Italia, met¬ 
tiamo fino all'ufficio esportazione 
di Casamicciola, dove personale 
poco esperto, o, comunque poco 
controllato può finire per 
concedere il visto senza tan¬ 
to pensarci su. Non è af¬ 
fatto obbligatorio, infatti, at¬ 
tenersi o tener conto dei giu¬ 
dizi emessi dagli altri uffici di 
esportazione. IT però necessario 
andare in cerca di tifile» « sper¬ 
duti (senza offesa per nessuno) fn 
lontane e barbare zone -7 In real¬ 
tà non è affatto necessario. Ba¬ 
sta per esempio presentare le ope¬ 
re, che si vogliono esportare in 


a Conciliazione? a piazza Vespri Si- Pensato a tutto, di non poterci fare 
iliani? a via del Tritone? in via P * 1 ' 3 niente. E c’è dell’altro. 1 Torlo- 

nia hanno anche loro un ideale: il 

_ " ’ loro ideale è la coltura estensiva, il 

TT D’ A TJ r T , ì7 * prato naturale». Perchè affaticarsi 

iA. 1-1 kJ A Xj tanto nelle coltivazioni quando a 

lasciar vagare le pecore per i campi. 
TB cosi come ce li ha dati il Signore, si 

I spende di meno e si incassa di più? 

I f| ^ Ù ni pecora ammortizza in un an- 

I .1 I I I I I I no, e il resto è tutto guadagno netto! 

1 " ™ ^ ™ y Così diminuisce anche il lavoto e 

le giornate annue per i braccianti di- 
jft ventano sempre di meno. Ma Torlo- 

f I ^' CC C ^ f * padrone in casa sua, 

I y I ^ y I e il governo dice che ha gii fatto le 

leggi- Poi se le nostre plebi conta- 
_____ dine sono tra le più miserabili del 

mondo si dà la colpa ai meridiani e 
rie /z*/i///» ita* paralleli, o a loro stesse « perchè 

u controllo jìì i w non „ OK | iono emiprare 
li un Braccesco Un * n persone 

- Le più miserabili del mondo. Scen- 

. . . - j ,, ... , diamo un momento dalla provincia 

batba alle leggi dello .Stato, non j: r__, . ,, ■■ p 

nel giorno m cui i visti vengono , Ro(I | a \ dl Benevento, per 

WWl/'P.tct rlrs pnnimiremm et* * *» • QUilC 30012010 QUlICnf (llffl »m* 


». i . « », . * ». V 31 IIIH uu ninni uni uiiuluiiiuiij* 

ilrf ndn «niindori SU, .9 I sino, del suo passare immediata- 

n rapirmi in 

, rK . ’ q , lando l . l,lto (, .‘ ,cndc (alo nei suoi scopi dalla crescen- —■—•'• * — - » ;-- s-j -«•««/ --- «-*v .- 

tristamente, e meglio morire e . • • • V . j . . JAMES FORRESTAL, Ministro in Sabina, i boschi di Foiolo presso to, ogni giorno, meno di tre o quat- a > mese, compresi t generi in natura; 

dormire un sonno senza risveglio i„ }.! ì.n ebe D lfe®a USA si è ucciso, os- Velletri, 500 ettari a Torricola, 4 oc tro milioni. Egli ha due sole preoc- c i suoi braccianti avventizi non ar¬ 
pia Mosto che vivere ancora, quali- . . 1 a . ^ )ac ’ .. sesslonato dai fantasmi che lui ettari a Torpignattara e Cccchilet- cupazioni: decidere dove fissare fa fivano alle 700 lire al giorno, e la- 

do l’anima stessa della vita se n’è non , I ,uo * arc ' a guerra o meglio stesso evocava. Progettava la di- ta , 300 a Casalmonastero, 200 alla propria dimora (a villa Albani? a ''orano un centinaio di giornate ai- 

andata per sempre». sente che non e possibile con struzione dell’Unione Sovietica p| ncta Sacchetti, 800 alla Polledra- villa Torlonia? nella villa di Castel- l'anno. Però i Torlonia con i loro 

I-a S11U anima se nera andata resml irltfonna^^r la Guerra «“*»»•* o'Tv? IdcaTo^V lancUrè ra ’ 8 3 00 . a Canino e Musignano, Pog- gandolfo? nel castello di Gualdo Ta- braccianti non trattano, e quanto al | 

via da tempo, tutta esaurita nello l eS \, , . raslormare « ,a * UCrro speciali satelliti nella stratosfera, pm bimano, Scandrigha. Castelgan- dmo? nell appartamento dt via To- Rovtrno dice d aver già approvato 

sforzo crudele di un lavoro osses- ,ren<IA 1,1 >' lll rra calda » senza dal qua ,j bombar d are l’URSS. L» dolio; negli Abruzzi 1 14.000 ettari macelli? a pa l aZ zo Giraud, a ria del- tu,t e *« lefig» necessarie, d’aver già 

minante, quello della preparazio- coa( ' nn,lnrs, stesso tempo al manìa di guerra ha avuto in lui del Fucino; nell’Umbria 400 ettari a la Conciliazione? a piazza Vespri Si- Pensato a tutto, di non poterci fare 

nc delln* < guerra fredda » conce la sua prima vittima Serrabruna Monte, la tenuta di Guai- ciliani? a via del Tritone? in via niente. F. c’è dell’altro. 1 Torlo- 

pitn da Forrestal come anticipa- ............ T ia a, 1 , j he '° ro un !l,ffa,e: ,! . 

TRUCCHI DEI CONTRABBANDIERI DELLE OPERE D’ARTE 

man ha detto, e a ragione, che - , tant .° nel,e coltivazioni quando a 

l’ex Ministro della Difesa «è ca- _ __ Usc '* r va g a re le pecore per. campi. 

doto come un combattente». m m ® 1 soend^'di men * • at ‘ I * ■ , K a ? re *.. sl 

assi Sotto una mano di colore sassM 

rieana nella politica in Germania. le giornate annue per i braccianti d.- 

solamente un caso cl.n.co; troppo , > I • J ventano sempre di meno. Ma Torlo- 

SSspuo nascondersi il capolavoro 

mento nervoso dovuto ad accesso J_ din n e sono tra le più m i ser abiU "del 

1 ttVOr * > ’ mondo ti dà la colpa ai meridiani e 

rfjfà'ij'vcnncVicovcrato’a^rospndn" Oolite viene camuffato il quadro da “ esportare„ - Gli uffici di controlla privi ' r " M 

e'; 'emisero ùn bìiieMino ^ apparecchi per x raggi X - La misteriosa scomparsa di un Braccesco Vn letto in $*i p*r*on* 

diagnosticarono che l’ex Ministro - Le più muerabili del mondo. Scen- 

delln difesa soffriva «di una pres- „ , . , .. , . , ......... diamo un momento dalla nrnvinrh 

«inno snnffinvnn snirMtnmVnln Su < l , ‘ este colonne ci starno gid none solo per poche centinaia di poi. dai quali prendono il volo di batba alle leggi dello Stato, non j: “ provmc ’ a 

si e . anguigna ] ic .a amenie occupa t t t ra { pumi delle opere migliaia di lire in tutto un anno. frequente opere d’arte pregevoli), nel giorno m cui » visti vengono , a quella di Benevento, per 

nassti, di anemia scconuana e dt d’arte che vanno all'estero con Non parliamo del fatto che nei- a meno di non rimetterci di fa- conce$fi da commissioni dt fecm- * quale abbiamo qualche dato im- 

debolezza neuropstchica. segno gravi rischi e anche con la pos- suno sa quali quadri si acquisti- sca propria, come qualcuno tal- c» particolarmente esperti 0 seve- pigionante. Su 40 famiglie di ad- 

uaraMcristico degli stati di esaurì- sibihtà che non tornino più a n 0 da parte dello Stato, quando si uolfa fa con vero spirito dt abnt- ri, ma nel giorno in cui i visti detti all’agricoltura (non tutti brac- 

mento ». casa. Si trattava però allora di acquistano, dal momento che tutto gazìcme. vengono concessi da commissioni cianti, ma anche mezzadri e coltiva 

Si dice che il collasso sin so- °P eT « d ' arte famose e uscite dal- resta avvolto nel mistero più fon- Parliamo invece soltanto delle di tecnic » particolarmente indui- tori airerci) il 00 */• ha un reddito 

Tirnvvcnuto quando Forrestni an- VItaha con '<■ regolare permesso do e che non c’è nè un bollettino possibilità che hanno i contrab- genti e bonari. Se poi chi vuole e i orna i; ero nrn „ n „. • r •' 

E™” i ?*.?,!£« Ho le^ aWSmii dp,,e « utor ‘ td « precisamente del nè un foglio a stampa che pub- band i eri di fare passare le opere esportare è talmente in alto da K loraal,ero pro-ca P ,te inferiore a 

prc e 1 risonali tiene eiezioni Ministro Gonella Si trattava del blichi una riproduzione e i dati attraverso i normali uffici di 1& r parte del giro Camptlli-Va - Q u cU° necessario per acquistare le ca- 

americane del novembre scorso. David di Michelangelo, del S. Lo- più elementari del pezzo acqui- esportazione. Che fa dunque il acmi o. Dio ne guardi, dello sles- ‘ or,c necessarie alla vita: alla vita 

Egli, durante la campagna elet- dowtco di Tolosa di Donatello, di stato. (ET cosi che, si dice, sono mercante che vuole vendere al- *° Zellerbach, allora il visto si ot- fisiologica, si badi bene, non alla du¬ 
iorale. aveva fatto più di nn di- tutt ° *! complesso di capolavori stati acquistati di recente quadri l’estero il pezzo non facendogli tie ^e per pressione politica, intt- ra vita lavorativa cui sono costretti 

Spetto a Truman: gli aveva man- lombardl inviati in Svizzera. Og- per alcune centinaia di migliaia pasaitre i a frontiera alla, cheti- mando magari ai poveri funzto- | contadini Su 97 famielie t? fil 

dato a monte insieme con Lovett 0} « oraci fatti trapelati e sui qua- di lire i quali si sono poi nudati chclla> ^ 0 CCOmpflCfTiaT ,do!o da nari preposti oWesame delle ape- 6#/ rJ . * ’ 7 \ 

. ;i j„ll„ I* J a stampa quotidiana ha fatto per delle vere e proprie croste). un documento delle autorità ita- r * dt firmare tl visto senza ve- ' , '7 “™ ,a/ ° 47 

. 1 ar ’ v - ’ P ro ^f lm mis- tfran chlajw ^ obbligano a tor- Non parliamo infine del fatto che j, ane cbe [ a valorizzi, che tran- darle, dal momento che, si dice, hanno *n «o/o letto. In ca«i freqtien- 

*1r»ne Vinson». quillizzi ali scrupoli del compra- le ha giù viste, magari, lo n dormono in ano Messo letto »ei o 

Un vice ammiraglio americano, 

Ellis M. Zncharias. ha fatto risa¬ 
lire l'inizio della pazzia di Forre- 
Btnl al MÌ4S. esattamente al 1b feb¬ 
braio. Quel giorno Fallorn segre¬ 
tario della Marina Forrestal assi¬ 
stette. da bordo di una nave da 
guerra americana, allo sbarco di 
poidati nell'isola di Iroscìma. Lo 
spettacolo fu tremendo. Miglinin 
di soldati americani venivano fal¬ 
ciati sulla spiaggia dal fuoco con¬ 
centrato delle mitragliatrici nip¬ 
poniche. L’isola venne egualmente 
occupata, ma la scena colpi pro¬ 
fondamente il segretario della ma¬ 
rina che da quella data subì una 
trasformazione fisica notevole. 

Forrestal aveva la sagoma di un 
boxeur: da giovane aveva tirato 
con successo. Dal '45 le sue condi¬ 
zioni fisiche erano cominciate a 
precipitare: completamente dedito 
com’era ad un lavoro massacran¬ 
te. fu preso più volte da mania di 

persecuzione fino al punto di or- . controllato può jimrr per . >v.b»hhi« muo roumunf sui.- 1 ministro Fantam e il crmiumsimo 

dinaro un giorno lo sgombero di PARTICOLARE DELLA S CATERINA D’ALESSANDRIA, pregevole concedere il mxto senza tan- zero del castello di Rohoncz. C - t p - cont : niiana - 


’* v ' v . w. ..v «I» » «stai* V v- Iiywuu j I , . . f 

concessi da commissioni dt tecnt- quale abbiamo qualche dato itti¬ 
ci particolarmente esperti 0 seve- pigionante. Su 40 famiglie di ad- 
ri, ma nel giorno fn cui i visti detti all’agricoltura (non tutti brac- 
vengono concessi da commissioni cianti, ma anche mezzadri e coltiva- 

a „•/. h . „„ „.idi, 0 


genti e bonari. Se poi chi vuole domlViè™ , “r 

esportare è talmente in alto da 8 P * P 1 * inferiore 

far parte del giro Camptlli-Va- P '; 110 necessario per acquistare le ca¬ 
lorie necessarie alla vita: alla vita 


noni o, Dio ne gvardt, dello stes 


so Zellerbach, allora il visto si ot- fisiologica, si badi bene, non alla du- 
tiene per pressione politica, intt- ra vita lavorativa cui sono costretti 
mando magari ai poveri funzto- ; contadini. Su 97 famiglie, i 7 (il 
nari preposti all esame delle ope- ■ , * .. • ' 

re di firmare tl visto senza ve- l ’ 9 lvoI, n tn un lo ‘° ambiente. 47 


Quando cera tl Luogotenente e il 
presidente Rottomi, accadde in Ro¬ 
ma. fra 1 tanti, un fatto curioso. 
Un prete simpaticone, del quale 
«» giungerà a dire che aveva te¬ 
nuto a baffesrmo II G L X. (e si 
disse poi che al momento dell olio 
santo aveva partecipato alla ceri¬ 
monia con volto compunto e di 
circostanza) pubblicò una rivista 
che subito S’tmjKise all attenzione 
dt tutti. Xè poteva essere dii erta¬ 
mente sera infatti di un formato 
non voglio dire sesquipedale, ma. 
a cerchio e croce, per lo meno in- 
folio Su quella rivista si alterna¬ 
vano le firme ideologicamente più 
contrastanti: le firme di molti ami¬ 
ci personali del liberalissimo dilet¬ 
tare. Un mio amico, col quale avevo 
dtviso una extra stanzetta a Regina 
Coelt. non st saziava dt ommvarr 
quel po' po' di *it istone. Solo il 
titolo lo lasciava alquanto per¬ 
plesso t idea st (la nvista *t chia¬ 
mava corni ma quale sarti l'idea del 
direttore7 Montò (egli diceva) con 
la voglia di sapycrlo 

Xon ricordo ehi. presente alla 
discissione cominciò a dissertare 
»moramente su un canicolare 
« 'dentiamo » nostrale, che discerule 
da quella certa idra di rii 1 .s» parla 
in una lettera attribuita a Raf¬ 
faello e va giù giù sino all'abate 
Fortian. a Ra'bmo Giuliano a Fpd- 
berto Martire t altrettali pensa¬ 
tori « però moriremo tutti con la 
voglia di capire quat'è mal questa 
idea ». rifleteiv inconsolabilmente 
i> mio amico dubbioso Un altro 
allora usci a dire a mo di conclu¬ 
sione t Ma in fondo i una mista 
politica, die interpreto vaticana¬ 
mente il C I X » 

Oggi torse si potrebbe precisare 
che quella rivista eia piuttosto la 
prem rata dell’attuale alleanza clr- 
r« co-moderata. K infatti ne ebbi la 
pnesaga annunciazioni un giorno, 
a Montecitorio, quando il mio ami¬ 
co Ugo La Malfa mi pnescntò quel 
pnocevohsssmo sacerdote Fumaro. 
monsignore fumala con un tal' 
gusto e. per dirla tri lingua napo¬ 
letana. rosi sfoiosamente, che il 
telo prodotto dal suo raffinato ta¬ 
bacco n per h mi distrasse dal suo 
volto che pure avrei giurato già di 
conoscere, prima della presenta¬ 
none Dove l’avevo incontratoT For¬ 
se in qualche libro, chissà Certo 
à che avero qualcosa di platonico, 
un ardore e quasi un sentore con¬ 
viviate. Ma st. Parevo forse incon¬ 
trato studiando il mio Quattrocen¬ 
to tra quei pievani arlotti che ri¬ 
trasse a sanguigna Lorenzo de' 
Medici nel suo poema « il •im¬ 
posi o » : 


Kgh W «luditto in ireos ed !s i*ua« 
leste tk* <« tà» U griMo di ulelie 
• litiga t) (ulto, « l« kee eoo:* il usi . 

Questi ricordi e questi pensieri 
mi suscitata 1 / settimanale che 
Pimprosciugabile monsignore viene 
pubblicando da una ventina dt 
g.orm. /rifatti Te Idea » madre ha 
paitonto l « idea » settimanale, e 
bisogna dire con gran vantaggio 
per la chiarezza delle posizioni 
l’erchù mentre I e idea » madre con 
tante battaglie e con tante espc• 
rtfiue la sapeia fin troppo lunga, 
tl neonato e piuttosto ingenuo e 
dice le cose come gli vengono alle 
labbra, privo com e di virtù ini¬ 
bitorie. .Nel numero del 22 maggio 
scorso c'e infatti un corsivo a fin- 
ma V’. invauda (che vorrebbe due, 
allusivamente, nella coca c è il ve¬ 
leno), col titolo « Quattro cani in¬ 
torno a un osso ». L'osso sarebbe 
il senatore Umberto Terracini, e i 
quattro con». 1 suoi interlocutori 
al Convegno dei Cinque Protesta 
il corsivista, e fieramente, perche 
tl g.oietii seta ella ramo Succede 
una scena da metamor/ost ovtdio- 
na o da inferno dantesco■ i osso a 
un esito punto st mangia 1 cani 
Secondo il corsivista di monsigito- 
te lasso mette fumi un doppio 
ordine dt zanne, apre la bocca e st 
pappa l'uno dopo l altro il leader 
dei liberali di sinistra Mario Fer¬ 
rara tl famoso critico dramn.altro 
Silvio D'Amico fon. Colosso che e 
il piu brillante di lutti 1 brtilniiM 
che si trovino urli In.pero Britan¬ 
nico e infine per dessert quellap- 
prczzalo giurista il cui nome da 
solo farebbe sjntitarr anche Cer¬ 
bero poiché rimbomba come una 
spingala di foste/ S Angelo I on 
Dominedò 

Ma che dite mai il suo corsivi¬ 
sta, monsignor Barbieri? 1 prelati 
più intelligenti della • Cialta cat¬ 
tolica ». » campioni della cultura 
nera, e lei stesso, caro monsignore, 
non secondo a nessuno, hanno car¬ 
iato al tmciofono di radio Roma. 
chi scrive ha avuto talora il pia¬ 
cere di contraddire alle loro opi¬ 
nioni. Alla fine del dibattito, essi 
apparirono, e vero, uu po’ stanchi. 
1 a y • .%.•! c 1 un po top a riatti, 

ma tutti gli abbiamo potuto stringe¬ 
re la mano, erano integri, vivad¬ 
dio. non ridotti a polpette, come 
vorrebbe insinuare tl suo corti- 
vista 

Certamente è notevole quel che 
scrive ri signor incauda, con s n- 
cera ammirazione- «. . Fon Ter¬ 
racini con toce dosso tempesta 
gh avversari. Siamo 'usolutamcntt 
per lui Quand’egli non rè, chiu¬ 
diamo rapporto- hio soltanto la sua 
presenza o’ustifica la perdila di 


«uri prrposi» a» esame ueue ope- 91 6 »/. vivono « n m/n ...U» , mwvni suo poema «11 «ni- diamo rapporto hio Soltanto la sua 

7J: 5r^urs.rr.,£ p “ ,o ’ ; r™r.v “r™ '* 

“ ■ riKni ini - , _ , M 11 .... tempo « suscita in noi impressioni 

le ha gid viste, magari, lo ti dormono in uno Mesto letto »ei o .....i.t.i . ar1ìatichr ai or(t ,„ e auprri0 re in- 

stesso Direttore Generale o piu persone ! nenie con malinconiche meditazio- 

la MtetMo Mmitfro »n p€r- , L*8l •/• dei letti t ratfitmtA A» I 5 L A ÈrntJi \ ? c‘ '’u *£ ni . / Quattro Bonn m nrerfrt nIVt tn. 


lo stesso Ministro m per- L’ 8 t •/. de. leni è «istituito da 

aorte. Se infine a capo dell ufficio _ _, »- - • 1 -, ... 

esportazione, dove la stragrande UTO e * P*gbericci, solo il 9 */• da 


>■—' r - « ' 




de • pagliericci, solo ii 4 «/* da Ah j 

metallicbc. Il 39 *>s delle abita- <$. 


maggioranza dei pezzi di transt- w metalliche. Il 39 * 1 * delle abita- s^. 
to sono pitture, si mette una per- rioni son k* focolare. Tutte sono 51- T-" 4 
sona che ha competenza tuttaf- n _ V ; 

fatto diversa, putacaso un egitto- “qua potabile. Il *»•/. non ^ 

lago o un preistorico o un ar- aa gabinetto. Nel 99 */e dei casi i 
cheol Ogo, allora è evidente che pas ti »ono consumati senza sedersi fv^ìSÌÉÌ^ ] 


- < 'v ; v- « 

^ {' d - -> 


la facilità di fare tutte queste 
cose aumenta al quadrato. In ef¬ 
fetti le cose vanno proprio coti. 

Opere icompane 


ad un vero e proprio desco. Voglia¬ 
mo dare un’occhiata ai bilanci di 
queste 97 famiglie prese a caso? 
L’ 8 i •/» hanno debiti, il 93 *le sono 


C V ' n 
^ ' 
F 5 ‘ ->■-?. 


• --- L’SiV, hanno debiti, il 93 »/. sono | 

Ed è cosi che questo o quel state costrette a vendere negli ultimi r’/f&K* 

giornale ha parlato del Braman- ann j oggetti personali a casalinghi, 
tino dt una collezione lombarda, . . . _ , . . . 

ora in Isvizzera, oppure dell'An- indumenti ecc. Solo in il famiglie e ? 
deca del Castagno ora a New stato acquistato sui pai o di scarpe in 
York. Bf coai che potremmo par- un a nno (sé di queste paia di scarpe 

lare di un polittico quaitrocente- . > , t _,_■«•i’ - 

sco, di autore prossimo a Carlo efano U5alc >’ ,ol ° ,n 7 
Braccesco, oppure dello Santa Ca- to acquistato mn abito da uomo (3 
ferina d’Alessandria, già di prò- usati), solo in 11 mn vestito da don- 
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prietd Barberini, che una volta 
era attribuita al Caravaggio e 
che è comunque di inestimabile 


na, solo in 4 una maglia da uomo. 
Questa è la situazione di fronte 


’fjp-.'Z'.Z 




cne e comunque a* inestimapue 1 -, — 

valore, e che oggi si trova all^alla quale il cristiano e democratico 


ro. anchf essa nella collezione sviz¬ 
zera del castello di Rohoncz. 17 
cori che potremmo parlare di ai- 


ministro Fanfani e il cristianissimo 
sottosegretario La Pira continuano a 


tre cose ancora, che ci riserviamo ripetere di avere « già fatto tutto »; 
per il futuro. salvo poi a fare una telefonata per 

Possibile che da Mussolini a ___ _ , «__n_ w.-. 


I 

PAUL ROBESON, il celebre c»n- 
tsate negro al ano arrivo a Pra- 


ronume eoe aa jnussoitnt a ___ , 1 __ 11 . 

Zellerbach sia sempre e soltanto com P etenza " ‘ oro c0 “ e ** Ma po ga> dove hM ^tedpato al grande 


Vinteresse di un pugno di specu¬ 
latori, sia sempre e soltanto cu¬ 
pidigia di servilismo a determi¬ 
nare il destino delle cose di ca¬ 
sa nostra? 

ALCESTE BACCHI 


1 Sceiba, quando i braccianti comin¬ 
ciano a dare troppo fastidio. 

Ma a dar loro fastidio i braccianti 
Hanno appena cominciato. 

LUCA PAVOLINI 


Con errano del P.C. cecoslovacco. 
Nel corso dell* sua permanenza 
a Praga, Robeaon ha •preso can¬ 
tata davanti a folle entusiaste i 
enei famosi « blues » e « pisola- 
tien songs » 


be una perdita per i| patrimonio razioni, 
artistico nazionale. L'opera noi»- Si tn 


creazione « di lune artificiali ». de¬ 
stinale a servire da basi per i 
bombardamenti contro l’Unione 
Sovietica, a Berlino il generale 


ma non può uscire da essi. 

Evasioni alla legge 

Lo legge sembrerebbe dunque 


Clay annunciava di essere pronto tutelare a sufficienza questo pa- grado lotfens . Va razionarla e le 
a lanciare un treno blindato entro tnmomo importante che è a 1 prò- <- 0 ^= 2 ^! obbiettive. Unto nell’lu- 
la zona sovietica. Pazzi tutti e t££ t0 l lìa del Nord * < T uanto "e 11 ® 


quunzzi ptt scrupoli aci compra- ¥•« "•uyu.., tv . — - w a ma acnr ai oramr superiore <n* 

tore straniero o che comunque di- stesso Direttore Generale o jpif persone nenie con malinconiche mrditazxo- 

minuisca i rischi? Il contrabban- lo stesso Ministro in per- L’ 8 t •/. de. letti è costituito da -A m ./ quattro sono tn preda oli an- 

diere ha due vie; o camuffa il sona. Se infine a capo dell ufficio , pzgli.rìcci mio il .«/. d, vosco allorquando anfananti, con¬ 
quadro facendolo dipingere sopra esortazione, dove la stragrande “- * * ^ ^ <' ’’ 5 • t Rabbattanola laro ombra d, Ban¬ 
da una pittura senza valore, o maggioranza dei pezzi d. transt- reti metalliche. Il 39 »/. delle abita- co.. Quante parentesi ne, discari 

cerca l’ufficio di esportazione com- to sono pitture, si mette una per- ZIO ni non h* focolare. Tutte sono .v—4 rfrjr7 , uni. quanta speditezza assio- 

I^J[ 0 nTi ^mo^aso^sJ togo o un preistorico o un ar- h* gabinetto. Nel 99 •/• de, ca»i i ?*£**>&* aT O u ’»<* persmo fabbiamo sentito 

muffatum è ben fatta, sarà mot- dT/are 7uu7aulete P V eh. e), che , cont,arto,tfon del 

'^rfJ^ch^L^^a^re Burnito al quadrato. Q Jn ef- ad ua Tfro * P r ^'° ^ J ^ - 

STricwISSo S tSSo nS Tene fetti * P roprio cort ' m ° ^ Un f ° C ' h ““ “ b,lanci d , 1 T an'Z TncaZa'mTn'ZZ'* *'!,“] 

proS SSSatSL r eT tS «comparae ^ #/# hanno / ebit; P n „ lono r ^ Jf ! ’ \ ^iTnTo VT° 77° 

viene fatto alla svelta e con una Ed è cosi che questo o quel state costrette a vendere negli ultimi X'X Dunque ali avversari di Ternlrin? 

semplice occhiata. Tutto si deve giornale ha parlato del Bromuro- - J ' $■*’ ì tlT- 01 avvertart dl Terracini. 

concludere nella mattinata c se tlm> di una dilezione lombarda, " 558 personali e casalinghi, ^Bt \ J 7:'e7 ar^m^ti P |m/idi°*^ a,, ° * 

anche venisse lai voglia di /are un ora in Isvizzera, oppure delVAn- 'ndumentiecc. Jkilo m ilfamighee V ’ (rabbatterlo, sarebbe™ dJFnli™* 

esame approfondito nessun ufficio àrea del Castagno ora a New staro acquistato sui paio di scarpe in ffj&fr; \’\ ■* rxnchè ali n,nomanti rf. \ 

esportazione possiede sul posto 1. York t cori che potremmo par- un anno (l6 di quette paia di acarpe \\ 4 ^no aver la?orza M pSStadSi 

minima attrezzatura indiapensa- lare di un polittico quattrocente- „ . > , ... % ’-ì 1 . radm-aivnttntnri * * 

bile. Nel secondo caso, se un uffi- sco. dl autore prossimo a Carlo efano U5alc ^’ ,ol ° ,n , 7 faail K ,l « è 'IX ' vrime77 ròn,e L Z, n P \ 

“,rx° ”irJtTìX HEÉV \ hzrBzz 

di Casamicciola, dove personale che i comunque di inestimabile Questa è la situazione di fronte -v.- « 7o n log.ca del 

poco esperto, o. comunque poco valore, e che oggi si trova allT§tmìs alla quale il cristiano • democratico A} .étyek s,er'(777Z“ZA* 710 

controllato può finire per ro. «nch’essa nella collezione m5ni$tro Fanfan i e ff cristianissimo t.Ta ^ ^Xama ™Zmo? 7e 

tINA D’ALESSANDRIA, pregevole concedere ii visto senza tan- zero del castello di Rohoncz. C - . p - continuano . ■ _>C A?.a!!!, ff ? 

roto dipinto, già di proprietà Bar- to pensarci su. Non è af- cori che potremmo parlare di al- «ottosegretano La Pira con nuano a la 7im7i7 fi m onsignorehapeT- 

iito a circostanze misterioae, nella fatto obbligatorio, infatti, at- tre cose ancora, che ci riserviamo ripetere di avere « già fatto rotto *; ch ' drlì9 

[ castello di Robones tenersi o tener conto dei giu- P*£ il /«turo. ta | TO poi a f are una telefonata per r O®ESON, il celebre ca«- A* . tfe! marttsmo 

diri emessi dadi altri uffici d? Possibile che da Mussolini a , . n vs • 4*®te negro al ano arrivo a Pra* anche della semplice discussione 

le soprintendenze ricevono per le esportatone, r però necessario Zellerbach sia sempre c soltanto competenza al loro collega Mario |fc dovft ha partecipato ol grande con un marxista, ebbene confessi 

spese di missione dei funzionari andare in cerca di uffici - sper- l'interesse di un pugno di specu- Sceiba, quando i braccianti comm- Congreaao del P.C. eecoalovaeeo. pure la sva miti Tutti gliene rio¬ 
tecnici somme talmente irrisorie duti (senza offesa per nessuno) in **° sempre e soltanto cu- ciano a dare troppo fastidio. Nel corro dell* sua permanenza remo atto e cristianamente lo '•r,pi¬ 
che gli stessi funzionari debbono lontane e barbare zone -? In reai- pidigia di servilismo a deiermi- w j _ j oro f^jdio i braccianti * Robeaon ha opeooo patiremo. Ma non è bello insultare 

rinunciare per forza a molte visite td non è affatto necessario. Ba- nare il destino delle cote di ca- tato davanti a folle entamaste i in termini cosi volgari, dimamolo 

di ispezione e di sorveglianza nei sta per esempio presentare le ope- *a nostra? hanno appena cominciato. aae! faiawi • bluea » e « pianta- pure, quegli uomini di buona to¬ 
pi eco.'i centri, (che sono quelli, re. che si vogliono esportare in AL CESTE BACCHI LUCA PAYOLINI tienrongs» lontà ehe affrontando ogni giovedì 

Terragni!*dirnoM^anTdt avere 0 ima 

roga «va mmm w—w—m a asasa aw, ■ —^ g f ' f • f™ lOT ° fede in certe convinzioni e tn 

Jn» certi sistemi Se gli argomenti che 

_ _ * " " _ essi adoperano riescono deboli 

questo sarà probabilmente effetto 

Rafforzando il Partito si difende la pace e la libertà imi 

- . . ■ - — accuratezza e gli interlocutori di 

Terracini sono il fior fare della 

La Direzione del Partito nella dell’unità sindacale voluto e orga- selitumo por sonale net corso delle ra questi centri, rafforzare lattivi- fvro aderent: sono m grande mag- ‘^7 ^ **? ftsa liberale, 

suo riunione del 12 maggio ha de- nioaV» dall'imperialismo amer.es- riunioni di simpatizzanti, delle riu- 14 sindacale e Fazione in difesa del- gioranza operai • contadini p:o- _ ° evciatdemocmtica. E 

cito di invitare tutte le organizza- no attraverso i suoi stipendiati rioni di caseggiato, contano certa- le rivendicazioni dei lavoratori, fondamente ma-gnati per la poM ca mente questi interinr-utori 

rioni g far sì che alle data del agenti diretti, suscitano l’indigna- mente e noi non ne sottovahst^mo portare nel Partito i migliori com- che fi governo clericale conduce. ® deI Parere che hanno 

14 luglio, anniversario di un gior- zione crescente delle masse lavora- Timportanza. Ma dobbiamo orga- battenti della classe operaia, questi II 2 giugno 1 Partiti e le organlz- r ° a esprimere e da diran¬ 
no che ha segnato l’inizio di un tnci e la ricerca dei mezzi tingilo- ruzzare il reclutamento in maniera i rxistxi compiti se non vogliamo razioni democratiche chiamano i aere, le quali per poco che possono 

periodo di più accanita agitazione ri per rafforzare le loro organizza- più solida, più organica, più siste- lasciare gli operai disarmati di Lavoratori a manifestare :n dife+a valere, valgono tempre di più di un 

e lotta anticomunista da parte del noni e la loro azione quotidiana, mitica, in legame »Ua lotta ideo.o- fronte agli attacchi dei padroni e dell* pace, della libertà e ae'.!a a>/o»z»o totalitario 

governo reazionario, la cifra degli Tra questi mezzi vi è l'ode storie ai gico, politica ed economica che il dei loschi organizzatori del esumi- Costituzione repubblicana. Uno de: Sopprimere la discussione? Qve- 

iscntti al dicembre 194S sia rag- Partito Comunista e cioè la parte- partito dirige. raggio. mezzi più efficaci per difendere la sto il miserabile veleno che il -w- 

giunta e superata da tutte te fede- cipzzione quotidiana all'attività che La lotta m difesa della pace • Concentrare f. nostro sforzo n«l- pece e la libertà è di rafforzare il mila voleva riporre nella coda 

razioni. il Partito «volge per tenere te**-à dell* libertà, la lotta che il Pani- le fabbriche e ne: centri industria- Partito Comunista. an suo r-ritto? Che tde a monti¬ 
si tratta di un altro passo avanti e spezzare l’offens.va economica « lo e i sindacati di classe conducono li più importanti non significa na- Un Partito Comunista sempre me- gnmei Ma se è anche la sua se la 

che tutto il Part/to può fare. La politica de* grandi industriali e dei contro la disoccupazione e :n d:fe- turalmente trascurare gli altri vtra- gi i0 organizzato, «empre più forte. ma « idea » è tutta qui allora (a 

prova migliore sta nel fatto che in grossi agrari. sa del salario e delle rivendicano- ti della popolazione, i salariati agri- s-mpre più radicato nelle fabbriche a.ra chiaramente assumendo* lei 

tutte le regioni, tanto nel nord che Tra questi mezzi v: è il raffor- ni vitali de: lavoratori, devono ea- coli. 1 braccanti. ì contad.ni lavo- e strettamente legato alle larghe tn pe-sona la respomahucà di aueì 

ne. sud. vi sono federazioni che _m*s=« lavoratrici delle campagne e corsivo cmi miei 

hanno già raggiunto e superato il delle città è strumento indispensa- nrà felice di aver cavito m,algosa 
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Ovunque si è lavorato bene, mal- U MA AJ A- AA. kJ AZl ^ -*-A. A ZM. blscan*. per difendere la libertà « "««ri (empi 

grado l’offensiva reazionaria e le , ■ - . — . ■■■■ " ■ — m — ■ - ■ ■ - - — 1 — il pane dei lavoratori e per stron- - 

condizxmi obbiettive, tanto nell’lu- , . , ....... care l’offensiva del grande captale. ni cmtlERU Dtt HUT. nn 

lìa del Nord, quanto nelle isole, zatnento dei sindacati, rafforzameli- sere la migliore base per 11 nostro raton. gli artigiani, gli impiegati, 1 L’obbiettfvo che noi poniamo da- - 

tanto nell'Itaba centrale che meri- to che *'• pai ottenere non solo con reclutamento. Tra tutto le organiz- giovani e -e donne delle città e del- vanti a tutto il Partito e concreto « ~ Mncrol.'»: 

dionale, sia nelle città che nelle un reclutamento di nuovi strati di zazioni di massa qaeUe nelle quasi le campagne. realizzabile olla data indicata; 14 * ivHIHSOIinl SCnZH JDllO > 

camnagne, si sono avuti buoni e lavoratori nelle Ale della CGIL ma dobbiamo orientare e organizzare Nel momento attuale quando è luglio. ii p . 

spesso ottimi risultati. anche e sopra tutto conquistando al* con maggiore forza la nostra azio- in primo piana il problema della Ogni organismo, ogni Comitato ”**“ LaSff CIP lift v^ll ItlirfI 

L'autorità e l'inCuenza del Parti- l'influenza e all’organizzazione del ne e il nostro lavoro di recluta- difesa della pace e delle liberti d: partito ^ met ,a tmmèdiatamente Proseeu^nao n»iu a, 
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Rafforzando il Partito si difende la pace e la libertà 

La Direzione del Partito nella dell’unità sindacale voluto « orga- selitumo personale noi corto delle ra questi centri, rafforzare lattivi- K-ro aderenti sono m grande mag- 
sno riunione del 12 maggio ha de- ni zzato dall'imperialismo am erica- riunioni di simpatizzanti, delle riu- tà sindacale e l’azione in difesa del- gioranza operai • contadini pro¬ 
nto di invitare tutte le organizza- no attraverso i suoi stipendiati nioni di caseggiato, contano certa- le rivendicazioni dei lavoratori, fondamente ;nd.gnau per la poLt ca 
rioni g far sì che alla data del agenti diretti, suscitano l’indigna- mente e noi non ne sottovalutiamo portare nel Partito i migliori com- che fi governo clericale conduce. 

14 luglio, anniversario di un gtor- zione crescente delle masse lavora- l'importanza. Ma dobbiamo orga- battenti della classe operaia, questi fl 2 giugno 1 Partiti e le orgsntz- 
7 i o che ha segnato l’inizio di un tnci e la ricerca dei mezzi miglio- mzzare il reclutamento in maniera i rxistxi compiti se non vogliamo razioni democratiche chiamano i 
periodo di ntù accanita agitazione ri per rafforzare le loro organizzo- più solida, più organica, più siste- lasciare gli operai disarmati di Lavoratori a manifestare :n difesa 


gionamenti la stessa logica Iuci-1 be vna perdita per u patrimonio razioni. il Partito svolge per tenere testa dell* libertà, la lo^.ta che il Pani- le fabbriche e ne: centri industria- Partito Comunista, 

da ma furiosa del Ministro. Men- artistico nazionale. L’opera noti- gj ^«ta di un altro passo avanti e spezzare l’offens.va economie* a lo e i sindacati di classe conducono li più importanti non significa na- Un Partito Comunista sempre me- 
— . w ' ficata può ersere venduta quante che tutto il Partito può fere. La politica de< grandi industriali e dei contro la disoccupazione e tn d:fe- turalmente trascurare gli altri stra- gi i0 organizzato, sempre più forte, 

tre rorrestal a wasningron an- ro jt e ,, vuole (salvo denuncia) prova migliore sta nel fatto che in grossi agrari. sa del salario e delle rivendicano- ti della popolazione. ì salariati agri- «»mpre più radicato nelle fabbriche 

nunciava di aver escogitato la dentro i conf.ni delia Repubblica, tutte le regioni, tanto nel nord che Tra questi meni v: è il raffor- ni vitali de: lavoratori, devono ea- coli, i braccanti. ì contad.ni lavo- e strettamente legato alle larghe 


ne. sud, vi sono federazioni che 
hanno già raggiunto e superato il 
100 % degli iscritti dello scorso 
anno. 

Ovunque si è lavorato bene, mal¬ 
grado l'offensiva reazionaria e le 
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nvss=« lavoratrici delle campagne e 
delle città è strumento indispensa¬ 
bile per difendere e consolidare la 
Costituzione democratica e repub¬ 
blicana. per difendere la libertà « 
il pine dei lavoratori e per stron¬ 
care l’offensiva del grande cap;<ale. 


dne il nrimn nrrft chiudeva la i “'“1° “ ^ , “1 T tanto neUItaka centrate che men- mene •-. può ouencre non »oio eoa r muwnwuu. « 

aue. il pruno pero cninae a la cbp co q, tu , 4ce un elemento di dionale. sia nelle città che nelle un reclutamento di nuovi strati di razioni di massa quelle ne 

sua esistenza sfracellandosi al suo- attrazione turistica e di presti- caim >agn et si sono avuti buoni e lavoratori nelle Ale della CGIL ma dobbiamo orientare e or* 

lo dove gli assistenti dell ospeda- pio tuti'altro che trascurabile. In ottimi risultati. anche e sopratutto conquistando al* con maggiore forza la no* 

Ir lo raccolsero in condizioni ir- realtà s» è venuta creando una ta- . L’autorità e l’inCuenza del Parti- l'influenza e all'organizzazione del ne e il nostro lavoro di 
riconoscibili ; mentre l'altro si ie situazione di caos, e. in questi tQ si svi | up p ar0 in . u *- c j e regio- Partito, avanguardia della classe mento, devono essere i sir 

rassegnava ad nna fine meno tra- ultimi temjn di malgoverno essa ni Lo dimostrano le recenti eie- operaia, un maggior numero di la- le araociazioni degli ex 

pica, a ritirarsi a vita privata per ** * talmente accentuata, che ere- lloni regnai, e comunali, le gran- voratori già attivi nei sindacati, tenti. 

dedicarsi «II» nrsra dere che ah uffìcl «ri>ortaziOTie di man.festazoni per la pece, il nelle .eghe, nelle cooperative e nel- In molto città industriali 

Tumln#.- possano arrestare le opere d’arte smesso nella politica di unità di * lo ' Ac del lavoro. anche Q ®5% dei lavorat 

L»n p elementi politici nsnlfano chf . vog i lono effettivamente eva- razione, le grandi lotte combattute Si rafforzano i sindacati nella iscritti ai sindacati di c. 


anche fl R 5 % dei lavoratori sono grafica in realtà non comprendere ™ iuo*o nnimoorronro con- 

smdacati nella iscritti ai sindacati di classe, Is nulla della situazione, significa »iu- °* n * compagno un compito preciso|rerenza. n prof. Gabriele Pepe *voi- 
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